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‘TORINO, 10 MARZO 1873. 


ITALIA 


Il secondo Congresso giuridico 
italiano. 


Non giova dissimulare esservi in molti 
una prevenzione contraria ai Congressi 
scientifici. Il motivo di siffatta. preven- 
ziono sta În questo: che nel Congren 
d'ordmatio, si parla molto; © si finisce 
por conchinder. poco. 

Questo giudizio però, so si bada alla 
realtà delle cose, è troppo severo. Non 
bisogna confondere un Congresso con una 
scnola o con un'assemblea legislativa. 

In ogni ordine di cose, la, pratica ap- 
plicazione fa. sentire gl'inconvenienti, i 
difetti: da questa coscienza sorge l'aspi- 
razione al rimedio, dopprima in lampi 
fugaci, poi in vaghi progetti cho si ela- 
borano a lungo nella meditazione soli- 
taria 0 nei privati collognii prima che 
riosenno a qualche cosa di pratico. — A 
questo aspirazioni, a questi lampi, a que- 
ati progetti, che resterebbero ben sovente 
nell'astratta regione dello nudo teorie, i 
Congressi scientifici danno un primo cor- 
po, offrendo loro un centro verso cul gra- 
Vitare, raggrupparaî, cozzare, e nel cozzo 
venir pigliando contorni più notti, luci: 
dezza più viva, forma più determinata, 
carattere più deciso, più concreto, più 
attuabile. Il Congresso scientifico non è 
ancora Il laboratorio donde possano a- 
sclre finite di tutto punte le riforme do- 
aiderato nelle istituzioni: e nello leggi: è 
‘aolamente un'officina preparatoria, in eni 
si vengono, digrossando lo materie prime 
di quelle riforme, è lo atadio preliminare 
per ‘cui passano le idee isolate ed astratto 
prima di tradursi con forma concreta nél- 
l'ordine del fatti. — Siffatto procedi: 
mento è nella natura stessa delle coso, 

Chi di noi non ricorda i Congressi 
solentifici italiani che precedettero il 
1848? Mi sovviéno d'aver udito a questo 
proposito dalla bosca dell'illustro conte 
Pettiti che, interrogato esso dal re Carlo 
Alberto se credano poterne derivare molto 
profitto alla soîenza, — « Sire (rispose); 
più. della scienza, guadagneranno gli 
selenziati. = — Il valentuomo non's'in- 
gannava. Quegli annnali convegni con- 
tribuirono non poco a che gl'Italiani di 
‘ogni provincia sì conoscessero, si comu- 
nicassero a vicenda gl'intimi aneliti, le 
vicine speranze : esi furono. di non pic- 
elolo alimento alla fiamma della vita na-| 
zionale che, crescendo a poco a poco gi- 
gante malgrado Ja sospettosa vigilanza! 
dei Governi, fini coll'indipendenza o col- 
l'unità dell'Ital 























Guardate alla Germania, guardato al- 
l'Inghilterra, all'America, alla Francia, 
alla Svizzera : quanti Congressi in ogni 
ramo di scienza da un trenta o quaran- 
t'anni in qua! Congressi statiatiei, Con- 
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S.Smilos: Il carattere. 
Prima tradizione italiana di P. Rolondi. 
Gl'Italiani, tutti s'accordano nol dirlo, 
‘anche i loro nemici , non mancano d'in- 
telligenza, di percezione, di qualità bril- 
lanti dello spirito; ma, ed anche qui 
pur troppo vi è un desolante accordo, 
mancano di quella virtù dell'animo , co- 
atanza di volere , forza di mente © tena-| 
cità di propositi che suolsi chiamare con 
vocabolo , accettato in tal significazione 


oramai da tutte le lingue europeo, il ca- 
rattere. 


‘Anche questo è uno dei bei regali Ja- 
solatoci dalla servità trascorsa, Ci siamo 





aggirati per necoli in un tremondo cir- 
‘colo — vero elrcolo vizioso — non era- 


vwamo mazione, perchè non avevamo ca- 
rattere , 6 non potevamo aver carattere, 
perchè non potevamo esser nazione. La- 
aciando anch stare il significato moralo 
dl questa parola, nel senso psicologico 





[&reasi sconomici, Congressi penitenziari, 
Congressi giuridici, por tacere di tanti 
‘altri relativi allo soîenze finiche, alla 
‘geografia, alla palsontologia ed alla sto- 
ria. Da ogni parta del globo v'aecorrono 
li solenziati più distinti; vi si raccol. 
‘gono preziose monografie, sì finta (per- 
mettetomi l’espressione) l'avvenire della 
‘scienza; ln mento viene eccitata dall'at- 
trito delle opinioni, muovi orizzonti sl 
olifudono, ed i voti che escono da quelle 
‘Ansemblee, s6 non hanno sempre: un ca 
rattere ben determinato nei particolari e 
non scendono ancora fino al livello della 
Via, servono però, a chi vi cammina, di 
foro © di guida per progredire 
Da oltre a. dodici anni af tengono in 
‘Germania Congressi giuridici; ed i loro 
risultati non sono senza infinenza sul 
progresso della legislazione. Semprechè 
codesti Congressi non. sergano a sbalzi 
isolati e sconnessi, ma assumano. il ca- 
rattere d'un'istituzione. regolarmente: or- 
(ganizzata, possono: rendere servigi. non 
lievi. Fà oso dire che nel movimento 16- 
gialativo attnale, l'Italia ho abbisogna 
forso più di qualunque altra nazione; poi- 
chò poche altre nazioni hanno un'anità 
politica sì recente, e poche ebbero a su- 
biro in passato un politico frazionamento 
‘eosì minuto e così prolungato. — L''uni- 
ficazione legislativa insino ‘nd ora non 
compiuta presso di noî nemmeno) nei co-| 
‘dici. Ma, affinchè si compia nello menti, 
nelle convinzioni, nelle abitudini, nei co- 
(stuini (ciò che è ancora più essonziale), 
non basta l'opera dei legislatori e dei 
‘magistrati; è mestieri l'opera concorde 
di tutti i elttadini. Ciascuna provincia 
d'Italia (sarebbo vano dissimularlo) è an- 
cora, tenacemente aderente allo leggi che 
aveva altra volta, Abborre i passati Go-| 
verni, ma affeziona le loggi passate, sotto| 
‘ent crebbero! e s1 educarono intere gene» 
razioni; 6, se vi sono innovazioni logi: 
slativo accolte favorevolmente da tutti, 
‘molte vo n'ha tuttavia contro le. quali 
‘olascuna provinola vigorosamente resi 
Tn questa condizione dl cose, che più 
‘opportuno di questi annuali convegni, in 
‘cui tatti coloro che più specialmente si 
‘eonsacrano allo stadio. delle leggi nello 
‘Accademie, nel Foro, nella Magistratura, 
‘nol Parlamento, possono. esporro in me: 
ditate scritture. o nell’orale palestra le 
propele osservazioni, 1 proprli pensieri, 
‘e promnovere sulle questioni più urgenti 
‘e più gravi il voto collettivo ed autore» 
vole de' più riputati giuristi di tutta la 
‘penisola, somministrando così già elabo-| 
tati i materiali: all'azione futnra delle 
(Camere legislative ? — Il diritto positivo, 
perchò si attagli ai blsogni d'uno Stato, 
e riesca quindi durevole, debbe sorgere 
dal seno stesso della nazione, Il legli 
toro non crea, ma coordina, corregge, 
'armonizza e sanziona clò cho trova esi- 
‘stente. 

Sasggia opera pertanto fe' Roma col- 
l’inaugarare nello soorso anno i Con- 

















di essa potovasi pur dire che l'Italiano 
mon aveva carattere proprio, Il fiato, 
‘aspro , severo ,. originalissimo carattere 
romano era venuto cadendo sotto il pro 
(gresso della civiltà e la susseguente cor- 
ruzione: dava esso un'ultima protesta) 
nella inutil ‘morte di Catono uticense, 
‘un ultimo guizzo nello stilo di Tatito. 
Svanito affatto sotto l'impero ; laolò la 
Italia senza vigore, come senza com- 
(cetto e senza fede in faccia ai rappre- 
‘sentanti di una nuova forza, la forza 
dol mondo novello, una forza materiale 
unfta con quella d'una idea, inconsoli 
portatori nella loro rorzezza d'una nuova 
civiltà: i barbari, L'intelligenza e la da- 
bolezza da parte degl'Italiani, contro la 
[prepotenza degl'invasori, genorarono la 
iccortezza, la doppiezza, la simulazione, 
lla duttilità del propositi, la facilità delle 
transazioni. Venne poscis il rinnovi 
mento italiano nella. gloriosi 
fepubbliche, ma farono parziali gran- 
(dezze che non si assembrarono in ua com- 














dra delle 


(pleasivo rigenerarsi. della nazione e in 
listatini deboli fra il perpetuo gioco di 
‘incudine e di martello: del papato a del- 
l'impero; la politica Italiana prese quella 


(greesi. giaridici ‘in Italia. — So un'ap: 
punto potè farsi al Congresso romano, fu 
per avventura la soprabbondanza delle 
materie portate, in disensalone : ma ciò 
(stesso ne provò il bisogno, ed in un pri- 
mo Congresso la eo8s, non poteva essere 
altrimenti. 

Ad evitaro vil riprodurni di nimilo in- 
‘sonveniente ,, provvide. con. pratico. senno 
‘quell’onorando Consesso col dare all'isti- 
tuzione un assetto stabile, che permetta! 
‘@i sceglioro preventivamente © limitare 
lo materie da trattarsl in ciascon comizio, 
‘è di preparare per tempo su ciascuna ma- 
teria gli studi. Le disonssioni potranno 
procedere così ‘più ordinate è spedite , e 
tlescîre più facilmente ad un risultato 
Pratico ed efficace, Secondo lo statuto 
‘organico sanzionato da quell'Assemblea , 
è dunque istituito in Italîa nn Congresso 
(giuridico permanente, lo cni adunanze 
ordinarie si tengono: nella stagiono au- 
tannale,, per ‘un periodo non più longo 
‘di otto! giorni , nella città designata dal 
(Congresso precedente, ed a cui possono 
partecipare i giurisperiti od i pubblicisti 
‘di tutte le nazioni. Fra la chiusura di 
‘ha comizio e l'apertura dell'altro, jl Con- 
‘gresso giuridico è rappresentato da una 
[Commissione ‘esecutiva, nominata. nell’ul- 
tima adunanza. di ciascun comizio, ed 








èlavente: sede nella capitale del regno. 





(Questa. Commissione è il ‘contro verso cul 
gravitano tutti i lavorl e le proposte at- 
tinenti al Congresso, È condiuvata da 
(Commissioni speciali per gli studi pre: 
paratoriî, ed in ogni sodo di Corte d'Ap- 
pello da un comitato il eni compito 
è promnoyere nelle singolo località a- 
[desioni al Congresso , sollecitaro ‘0 rac- 
cogliere i lavori! stampati ‘o manoscritti 
[da trasmetterai alle Commissioni per. gli 
(stadì. Nella città poi dove il comizio 
‘dobbe aver sedo, un'apposita Commissione) 
provvedo a ciò che riffetto in modo par- 
ticolare il comizio medesimo. 

Col fondare quest'istituziono, la città! 
di Roma (non esito a ripeterlo) la dato 
‘nn nobile esempio. — Si può gridare con- 
tro i Congressi scientifici: ma, quando si 
vedono, come si videro in Roma, circa 
‘dugonto giuristi, interrotte per quasi due 
(settimane le: proprie: ocenpazioni, accor- 
rere da ogni parte dItalla a disontere 
‘ogni giorno cinque 0' sei ore. di' soguito 
intorno a questioni non sempre. amenls- 
sime, oltre il lavoro cho ciascuno faceva 
‘nel seno della propria Commissione; — e 
tutto questo nell'interesse della scienza, 
‘nel desiderio d'agevolare il compimento 
‘d’ana legislazione che risponda ai biso. 
(gni ed alle aspirazioni del paese, — con- 
vien: pur riconoscere che v'ha ancora in 
Ttalia qualche alito di vita, qualche ener- 
Gia di volere è qualche ardore d'inizia. 
tiva! 

E quel rivederei di vecchi amici? E 
‘quello atringersi di nuove conoscenze? E 
‘quello scambio di pensieri, quell’agitarsi 
(di idee, quella viva comunione. d'atfetti 











tinta di falsità © di mala fede, di scet- 
ticiamo e d'assenza di principii morali 
cui meravigliosamente espresse il Prin- 
cipe del segretario fiorentino. 

Tatto ciò non era fatto per rinforzare 
| risollevare e rinobilitare il carattere 
degl'Italiani, Si ebbe quindi il disgra-| 
ziato seicento e fa d'allora la vita d'I- 
talîa una vita di servitù © di abbasca- 
‘mento politico, morale, intellettuale, vita 
(che pnò diraì terminata soltanto da ieri 
[o ci lasciò in gran parte. un'aristocra-| 
ria di cortigiani, un ceto medio di in- 
Vidi © di avidi, una plebe di scioperoni 
in eni molto scaduta la dignità. umana. 
[È da teri soltanto che. da codesti ele- 
menti, la libertà si è messn all'opera di 
‘erearo il cittadino: se guardiamo le pre- 
lcedenze e i risultamenti, dobbiamo ‘pur| 
‘dire ch'ella ha già: fatto miracoli, Ma 
cotalo opera è debito di oganno con tutti 
| suoi posmibili mezzi l'aiutarla. Chi a- 
vrà giovato anche solo nn pochino al 
[preparare all'Italla generazioni di più 
fermo © nobile carattere, avrà reso alla 
patria comune un servigio grandissimo, 

Beno dunque. ha ponsato il signor G. 

















‘mente, vi ritempra l'animo 6 il enore? — 
To ricorderò sempre con profonda emo: 
‘zione le accoglienza che ricevetti a Roma 
in occasione del primo Congreso giuri- 
‘dico italiano, lo amicizio che strinsî, le 
mutue e fidenti espansioni dell'animo chel 
allietarono que' pochi giorni! Credetelo, 
‘cortesi lettori: in nn colla vita. acienti» 
fica, © forse più ancora di essa, sl ali- 
menta in siffatti convegni la vita del 
cuore, che è tanta parte della vita ni 
zionale; ai scuote l'inerzia, si desta l'in- 
teresse per lo questioni più gravi, 0/si 
rende con ciò stesso più agevole lo selo- 
Glimento dei difficili; problemi che il no- 
atro, paese può ancora incontrare sul suo| 
laborioso cammino. 

Il Congresso romano, con deljoato sen- 
timento e con unanime voto , scelse To- 
rino a sede del prossimo Congresso; che 
‘avrà luogo quest'autunno : è non posso 
Tammentare. senza viva. riconoscenza le 
testimonianze che da vario parti mi per- 
vennero a questo proposito. 

To conobbi ‘Forino (mi scriveva , 
4 fra gli altri, nel dicembre scorso da| 
« Napoli. l'egregio: avocato Florenzano) 











mezzo al valoroso. vostro popolo , jl 
« rispetto che-sì deve ai forti. Vidi che 
« Alfari, Gioberti ,, Cavour,, non farono 
individualità solitarie, maturo escezio- 
nali, come avvenne delle grandi anime 
apparse in altri paesi d'Italia; ma 
quei vostri insigni compatrioti. furono] 
< l'espressione d'una tradizione viva 
« permanento nel popolo piemontese: la 
« tradizione della libertà. Senza questa 
« atmosfera feconda, di sante aspirazioni, 
«nè esaî nò 1 loro. successori avrebbero 
« avuto le intuizioni dell'avvenire , nè 
« scaldato l'Italia col fuoco d'ana lette- 
« ratura nazionale, nè infiammati 1 petti 
© della gioventi italiana all'amore della 
« patria , allo sporanza della riscossa; 
 Quand'io parlo 0 scrivo del Piomonte, 
«sono entusiasta: quindi è che tornai 
« più volte a visitare la città vostra , 
« colla reverenza con cuî sl move nd un 
« Tuogo sacro. n 

Torino risponderà, senza, dubbio, alla; 
fiducia el all'aspettazione enpresse da 
questo: nobili e luninghiere parole. Nella 
magistratura, nel foro, nell'ateneo, la 
nuova fatituzione ha già trovato vive a- 
desioni © valido appoggio. L'esimio per- 
‘sonaggio che pr lla Commissione 
locale pei preparativi del’ Congresso, ed 
il cuf nome illustre da, gran tempo, in 
tutts Europa, vediamo, dopo l'arbitrato 
di Ginevra, salutarsi con riverenza dai 
duo emisferi — è per sè solo un'arra si- 
cura che il prossimo comizio si aprirà 
tto ottimi auspici. L'ogregio nostrv Sin-| 
daco, coll’operosa aus gentilezza, si of- 
forse a fare quanto è da lui, sia diretta» 
mente; sia presso Il Consiglio comunale, 
‘affinchè gli sforzi della Commissione rie: 
licano a bene. 




















procnranio. che fosso tradotto a facesse 
parto d'una sua. ben diretta. raccolta di 
libri popolari, l'opera del celebre nerit- 





‘tore inglese S. Smiles, intitolata appunto 
IL carattere (Firenze, Barbera editore ; 
in Torino, presso Luigi Beuf, via dell'Ao- 
‘Gademia ; prezzo L. 2.50). 
Lo acopo eccellentissimo dello soritto| 
‘di Smiles si rileva tutto dalle prime pi- 
‘gine del libro. 

= Il carattere è le forza. più potente nel 
mondo morale, Nelle sue più nobili personif- 
cazioni, esso porge esempi della natura umana | 
in quello formole che hanno maggioro dignità, 
sperciocchè mo mostra l'uomo sotto il mi- 
[glioro aspetto. 
“ Gli uomini veramente ‘eccellenti, în ogni 
condizione ‘di vita (uomini capaci, integri, 
i ati prinoipii, di specchiata onestà di. propo» 
nito) impongono lo spontaneo omaggio del go- 
Nero umano, È naturalo il por fede in tali 
‘iominì, il confidare in loro 6 cercare di imi- 
tarli, Tutto ciò che nel mondo è bmono, pro- 
[code da loro; e senza ‘la loro presenza sulla 
terra, nou varrebbe la pena di trarvi la vita, 

‘« Quantunque ua grando ingegno sempre) 
si faccia ammirare, puro noi portiamò rispetto 
heguatamente al carattere. Il primo è pro- 
[lotto in ispeciali modo dalla forza del cervello, 
Îll secondo da quella del cmore ; © alla fa fine 














Barbera, operoso ed intelligente editore, 


é il cuore che gorema la vita, Gli nomini di 





‘che vi aguzza l'intelletto, vi dilata In 


appena dopo il 1860, ed acquistai , in |! 











I giuristi che accorreranno s questo 
Congresso troveranno cortamento fra noi 
Îla più cordisle: accoglienza. — La città 
nostra, rifugio per lunghi anni di tanti 
(eauli Italiani, che non potevato, manife. 
‘Stare altrove senza delitto la sacra soin» 
tilla = oni n'accen e il risorgimento ed il 
tiscatto d'Italia, i'iceverà con. pienesza 
d'affetto quegli capiti! egrogi. Il Piemonte, 
‘che non ‘indiotreggiò mai davanti a nos- 
‘sun sacriffelo per la pirtria comune, par- 
‘fecipa sempre com gioia, ad ogni movi 
mento che sgorga dall'anima della. na 
‘zione, che no favorisce l'incremento, che 
giova a renderla più compatta © più 
forte. 5 












Tascheni: Chronico, 
_ 
Viceuza. — Leggesi nel Gi‘ornale della 
provincia di Vicenza: 
« Duranto la notto dal 24 ‘al, 25 fobbraîo 
‘auattro detenuti condannati, medina te'un foro 
Hratito comasco. sera tanto. fina de el 
re la sorvegliaaza del personalo-di custodia; 
Doterono evadere dalle locali carceri dî, Piagta! 
x Per lo pronto indagini attivate, r iniciva 
[sl Comando, di questo, guardie ‘di pubbl. ‘ca si- 
Carezza di arrestare, quasi. tosto” nno” del 
medesimi, che erasi riparato nella pre pria 
"Abitazione in Vicenza, mentre il s6s0ndo | come 
Megnavasi volontariamente alle carceri ate Me 

ra successita. 

« Si fanno. Ta più vive pratiche per l'at: 
resto degli. alte due, che tono certi Rest 








[Luigi, di San Germano dei Berici © Martinat i 
Domenico, di Vallonars, » 





ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Ufficiale del 7 marzo roca: 
1. Un reglo decreto (u. 1965); del 19 
febbraio; che istituinco una marca da bollo pel! 
ignoto dll tata di cena dela vedite 
veri da fuoco. 
9, Un regio decreto (1. 1905), del 19 
febbraio, in forza dell quale il comune di Va 
Ioago east di far pario delle sesono di Can- 
Metto e sarà d'ora in poi aggregato a. quella 
d'Ostiano. 

3. Un regio decreto (a. 1257), del 16 
febbraio, che. erige i Accade 
imia Raffaello di 
‘4, Disposizioni nel personale dell'am- 
ministrazione del Demanio e della tuase: 












CRONACA CITTADINA 


Ricerca eri, — È pe 

ennio ai Municipio lettera. del Sipdaco di 
Premio desideroso dî sonore se al trovino 
Ha Torino iagegneri che, olio all'essere io. 
‘hei come architetti, siano versati tericamento 
è praticamente nell'idrunlica, So no;porge 

frtnto como agli ingegneri che sibito ut 
friro la loro. opera al servizio di quel Comune; 


‘Lezioni serali all'Isti 
'dustrimle. — Isri sera , allo ore 
Îfaogo l'aolfio. trattenimento "pl iscelà dato 
Istituto industrisle e. professionale per. gli 
allievi delle. souole serali operaie, Intervon- 
‘nero puro alla conferenza. molti membri delle, 
[Società di educazione popolare contro. l'abnso 
‘dello ‘armi., l'assessors municipalo sig, conte 
Riccardi di' Netro , il. direttore dello scuole 
emma cav: Barguoo 1 prio dll 
tecchi ‘o altri invitati. Il 
vato. anfiteatro dl chimica appena era na 
blento a contenere ln grande moltitudine di 
Hatervenati, I prot. l'Ancone tino partie 
(el passato e del presente dell'opercio,e seppe 
svolgere così. abilmente il suo argomento e 
infforarlo in modo'opportuno. che, non ‘ostante 
la gravità ‘e spesso. anche l'aridità del nog- 
Getto ,, ritscì a tenero per un'ora e mezzo 





d'ingegni 























‘sommi ingegno operano' sulla ‘umana società. 
fn ragione del ‘suo intelletto, come gli uomini, 
‘di carattere in'quella della sua coscienza 
[mentre dunque i primi sì ammirnno, ni secondi 
si tien dietro, 

« Gli tomini grandi sono sempre na mi. 
rità; e la gratilezza medesima nom è cho cor n° 
parativa, IL posto invero che il! maggior tan: 
mero degli uomini occupano durante la “loro 
Tita è talo cho a ben pochi è concessa “l'op: 
portunità di poter divenire grandi; ma } jon è 
dato ad ognuno di fare Ia parte sua o sesta» 
‘mente ed. ouorevolmente, adoperandovi ‘tutta 
la capacità. Però l’uomo'in ciò fa uso di tutte 
le proprie facoltà senza abbsarme; pu ) con 0° 
[gui sadatria procurare di trarre i) miglior 
partito della vità; può esser veritior), giusto, 
[enesto fedele, anche nelle miniuv + ‘cose, In 
‘ana parola, gli è dato fare tutto 5 { dover'mo 
in'quello atato in cui la Provvidi snza lo ha 
posto. 

« Quantunque, questo fatto di adempiera il 
proprio dovere, possa eembrae:‘ volgare, pure 
comprendo realmente la. più #.1ta idea’ della 
‘perfezione della vita © del carattere. Può bens 
faon esservi nulla d’eroico in questo; ma la 
sorte commis degli nomini 2 on vuol essore e- 
rolca, © come il senso intitr,o del dovere. sor- 
[regge l'uomo negli atti soi più solenni, così 
lo atetiene del pari nelle. ordinarie. faccondo 
ella vita quotidiane. Ira vita dell'uomo vha 

















7 del numeroso, nditorio;e ri-|siasi accresciuta la eletta schiera dei coltori |eonseguento rivolta dalla destra il signor Du-! 
GESTI copies. Nol non ela spit ed della tulea in Torino, 





‘adolare , n vi abbiamo interesse; notinmo il 


‘tutti i segreti pet piacere. Perso: 








e Nella i i o fe In senapa 
pietre i Aiao leo f miao | i VA di fatto, :— Vela aruorlinia| errori © foco montar la ene 


d'Avicona possiedo tutto la qualitàe connIGe|Ssuca d'Apgia. al ehbeto put. tro; 


ifauro fece nn discorso che solluceherò i com 
Aiéo ai 





dari per Sl: solenno ricevimento del radicali, fa causa. dell’agitazione in favore 





‘arrivata questa sabato, alle 11 del mattino, 


risposta che si sarebbe ricovata da Berlino e|dranno nuora. divisioni. Il Governo 8 assua- 


[Fatto ‘allo soverchiauti maggioranza proprie 


al adudinrono immellatamente î ministri per |déi poteri dispotici e in nun contrada, ove non 
entminaria 0 ili d6v8 abbandonare Îl progra-|provano 16 istituzioni parlamentari , on op: 


Simplicio act gravi Insnvenini, RO a sac aj llo scioglimento, fece vincere l'ordine) del|ma così gradetole ‘al sig. ‘Ricard, e si deli-|prodazo punto le mero meggioranzo parla: 





6 di maniere, affavili, 





‘ac6op) 
Dregi molta dottriua e'uus parola fucile, waris 
‘ed ornata, 

Premeasa un'acconela; iatrolazione sui mo- 
tori delle timamo azioni, passò a descrivere le 
vicenile dell’opernio a traverso i secoli. Pariò! 
delle arti ‘presso i Greci e presso i Romani ; 
‘trattò l'argomento della schiavitù ; mostrò la) 
daftuonza del cristianesimo; ritrasse l'arte 

qual era nel inedio-evo ; fece uma vita pittura 
dolla grandozza dell'art italia; notò i ‘grandi 
miglioramenti moderni, i veri. miracoli operati 








ion riferito il seguenti 


etreggiaro la folli, sarebbe 
RI contro tenti citta: 











giorno 8. marzo 


o pressi. del 





‘quanto 








atti ognun lo vede, ed n noî|politica, polch sî rigettava. direttamente il 
‘non poco il doverli registrato. | Meesaggio e dovevansi nccettare le condizioni 


‘ata- |Biorab conservativo del Mottetal © crosre la 
zione centrale, ove:erano schierati gli allievi |colebro Giurta dei Trenta, E quantunque il 


Accademia, tun ufficiale, per fat: in- o 
[della ‘R. Accademia, un per .fat 10° (signor Thiera vi sì acconelnaso si oredetta ge. 


le neralmento che fosse stata riprovata in mua 


imposte dalla destra: ma lo, concessioni. fatte 


Morti denunciati all'ufizio dello Slato Civile dal Presitento non voglioai attriuire n ri 


solntezza della destra, a debolezra del Thiers, 


Senrampi, Francesca. mata Toretti,; d'anni|ma ad un potere più grande che mon ‘quello 





‘amorzioni con 
teiuto nel Messaggio del’ Presidente quelle 
‘che erano contenute nel. discorso relativo al 
patto di Bordeanx e Îl signor Ricard dovette 
issmmere l’ingrata opera d'ingegnarei di spie- 





tazione di politica del Governo, il centro 





[il sig. Thiora atesso. dorotte con sua gran 


bord ‘allora di affidare al'alg. Dufaure il dift-|mentari, 





Arrivo del Duca d'Aosta. 


Teti alle 5 pom. ripetato salve d'arti» 
‘gato Îl motito per chî, nonostante questa mu.|Elieria annonziavano l'arrivo) dol. treno 


‘speciale che conduceva in Torino le LL. 
la Duchessa d'Aosta. 
Il Principe Ereditario ed il. Principe 


‘aletro avrebbo reso il suffragio /pel Presidente | AA. RR. il Duca 


in. Toghilta beneficio della |88, li Vinchio (Asti) — Gandino Giovan O È noia ascoltare il sig. Laroy ché faceva a brani fin dalle 4 112° n 
MEI ST a datti SUONA (slice Allmatie CR i ia 


è 6 avazio - il feseggio e, corse. ministro. emerito; ripu: ati allo scalo per ricovoro l'augusta fa- 

n fa qualche tempo, ma che è |Sidolet Clomente Petronio, iù. 47, di Torino, | A'Stni dipartimenti stavano per essere sgom: i n gusta fa 
i e ema resdiidbzere. Da [coso — Moneglio Clara nata Rotesc, 4.49 [brati, sî erano fitto praticho pel pagamento |diava tutta 1a) parto liberale: dela. politica | miglia. ‘atte le Autorità civili © mille 
"fimo terminò "il euo diecoio ce richiamare | Fensitrelle — Grasotti Enrichetta patt|oll'ltimo miliardo © il eig. Thiore scorgeva | del Presidente, ssnrachè, questo poteste: sor-|tîri, ji Prefetto colla Daputazione pio: 
Alla, micmoria © commentare quell'eccellente | Mnaso, id. 28, di Torino, ontitrice’ — BODA |cbo srebbaro stato Incontmiento troneate ove [gero e rispondere. Ra 


dotaiglio. con’ cui il celobro Wfaoidia accom |Rota Giuseppî, {d. 11, di Trioa_— Bascourt : i Tarso 
[ovane operaio: Za: "na 8, 1,28, avesse persistito vl adorire direttamento alla | Iovano iupetnosi meubri della sinistra e 
paistava na LIO Ia Rimane ORA: RIC A PI GIRI OL.) poibica contento nel Messaggio celate gli | dol! costro/ lalstro; si. aflizon intorno, n rea OCT 


Sr eine le, Fofictrio toacilio = Bataoio AMI [Diari tori dalla. destra. La caduta [auel vaterano statista a lo confortarono a 
desta sera; lunedi alla medesia ora esa, impresario tentrale — Revaccio Anto- {istinti conservatori dalla destra; La caduta tati o 
nello teo cato, Sl prefetto protemore (0, i. 0, di Guneli, ec trigadiero dei esi | gel ng. Lefrno © lo vintazioni el Gabinetto [io sul bigoncia per dfendero ‘sè © la re-|[ Molto Depatazioni di Sooietà operato 
terrà lo sua seconda conforenza sul seguente |ealabinieri —_ Atcossato Gio Batte, ino che erasi mutata infatti politica, | pubblica, Quantunque la sua acfferenza atbia|colle rispettiva bandiere (e vario: altre 
ria (Act Vebot ny poten sail ca È ei ‘momento sì ripigliaroto alacremente | dovato essere’ acuta; egli la sopportò come un [rappresentanze cittadine occupavano. Je 
ile dichiarate all'ufisiodello Stato Civit|le pratiche con Betltno © la sola sollecitudine [inartiro e dimontrò uta signoria di sò stewso, [adiacenza della stazione. La Grardia na- 
% ficuole pel ragazzi rachittei.| Nu O NiNono ‘dol Presidente fa Il ricupsrare Îl terreno ole |clie maraviglid anche. coloro che'o conosconr [stonato e'le 'trappo. dell presidio erano 
— Quarto elenco di. oblutori. — Grau dla gi i ni 
itaré. dell'Ordino Munriziano — Signora Ur-| Marchi 9, femeino 17 — Totato 96 ‘ovea perduto coll sinistra; soreditando quanto | mogtin: Venerdì fa la diatra che lo voleva [sohierato in bell'ordiîne lungo. {l pas: 
sollba RochatoLGrisi = Cav, Pietro. Acqu 








































Tone — Contessa Lidia Broudelli-Porta 
Marchesa Dalla Rovere — Dott. cv, Alberto 
Gamba — Siguora Aunettà Gamba-Bombrini 
— Cav. Andrea Stallo — Signora Elena Bru- 
nsti-Cazzani — Signor Alfredo Parropassu — 
Cav. avv. Cesare Vaglienti — Signor inge- 
ere Giorelli — Dott. Giuseppe Roddolo — 
ignora ‘Maria Roddoio-Florio — Dott, ca 

“Alessandro Pistono — Signor. Giovanni Fi 
setti — Comm: Paolo Crodara-Visconti — 

fuor. Giuseppe Imigi Demichelis — Signor 

















OSSERVAZIONI METEORO) 







torna al 


LOGICHE 


te all’Omervatoria aatronomico. di Torino 
(AO PL ICO TOA Oa del mare: 






poteva la Giuita dei "Trenta ngli occhi della | 
nazione e ingegnaudosi di' nedaro Jo ire degli 
‘sgomentati radicali con vaghe promesse di o- 
perare delle mutazioni nel: senso desiderato da 
Joro, Senza lo imprudenza del. duo membri e- 
stremi, jl duca di Bisaccia © il sig. Brisson, 
il Presidente avrebbe precipitato la delibera- 
zione mln proposta di Jegie. senza ehiarirsi 
in Un senso © nell'altro, anehe non ostante il 


far aaliro alla ringhiera e sabato la sinistre 


[dire ch'egli si prosentaszo alle 











raggio. 


è quando ung pensa che nei ‘tre scorsi mest|" Appena entrati DO 

tina parto dell'Amombles. bottagliò per impo-|ggpot AU ARAN Pena pale 
cora; ed tI 
‘egli per avere diritto di salvi, si trova nia. | MONAEONO la marela Reale, e l'immensa 


carrozze di Corte, lo bande. militari in- 


pito di vadore questo cambiamento di parti. |(0!la prorappo in entusiastiche, indescri- 

Ta gioronta di ieri fa pesa dai circoli po-| VIDI ovazioni, che: si. estesero in breve 
litici per deliberare su ciò che convenisse fare, |p®r tutta la città. Cominciando dalla 
La destra trionfa, Jl centro sinintro è sconcer. [piazza Carlo Felice, lungo via Roma, 


nord in gr; can 


[discorso del sig. Gambetta, il quale mostrò di|tato, la sinistra dolente, l'estrema sinistra mi-|piazza San Carlo.e fino in piazza Castel- 
‘avere quasi gato la pazienza, ‘nacciosa. Questa ha gran fede nello mitincce e|lo il realo Corteo dovette passare sotto 
Signor Emilio Mstina. La dilnzione della discussione derivata dal-|non senza motivo. Stamane, pare, .il signor|una fitta, incessanto pioggia di fiori. Do- 
Te ilni 000 dii 10 /caduna, Gaot. I l'obbligo che quei due irreconciliabili eator-|Ricarà ha avuto mandato dal centro sinistre [rinque era uno scoppio, rinanimo d'ap- 
Coloro! cha'intendessero di concorrere. col| 736,914 5,9) 6,8| ne't5+14 |catma (coport, |sero dal sig. Thiera, che il Gorerno dichiare-| presieduto dal siguor Christofio o composto di| plansi, un agitar di fazzoletti, nn grido 
loro obolo n quest'opera di vera. benelconza | 9\,n; rebbo se. aderisse tuttavia, alla. politica del [160 membri, d'informare il Presidento cho #e|sojo di Fviva ad Amedeo di ‘Savoia 
‘troveranno; moduli di ‘sottoscrizione presso il nl dial sslesaic 4,|AKcamegio 0 in altre parole proclamerebbo 1a |eli non ora oggi contro il prenmbolo @ nen |" Ato sbooco di pi "Orstello la di 
lenor Eedarico_ Blanehh, negoziate aotto 1|,.7390/+ 7ie| 6; [alza (iper: (repubblica o no, rendeva necessaria mas dec-|dichiara 1a ma intenzione di sostenere MT: | ra ooo I pineta. Qnstallo la die 
ì x d mn siono assoluta e allora operareno Io inficenxe |saggio, ripudisndo in tal guisa il discorso del | MOstrazIONE si fece, se così può dirsi, 
È «E ora etnico Ba DRra «Gomm=| 797,8/+ 9,0) 7,0 70/150 34'E d. (copert.|end'è fatto cenno. Non eta punto veroeimile|nignor Dafaure, si retderà il partito contro |ANc0r più imponente e commovente. 
Dre I i cai (cho a Berlino sî seguisse alta politica che tra | Governo © tatto e disposizioni del aîsegno || 11 getto dei fiori dai balconi ayea preso 
rima; si fanno ora le stesse pratiche |di legge. Il Governo non avrebbe più che nua | proporzioni veramente straordinarie. 


Giovanni Battista Avxilla — Ditta Giudici €| #2 
Strada — Comm, generale Mario Schinfini —|3 55 





Istria: atencatario0. 





[rempor, 














nel n, 58 del nostro giornale riguardo al pro. 





297,9|+11,9) 6,4| 6B|ine28"E d. loopert. 


‘getto per la distribuzione di forza a domicilio 
mediante l'aria compressa utilizzando le acque 
dol Po, occorsero alcune. ommilssioni © varia. 
rioni di nomi » cifre. 

Gi riserviamo a fare 18 rettifiche in propo: | 
sito allorquando saranno più avanzate lo trat- 
tativo attualmente fn corso, essendo noetra 
intenzione di ritoruare su questo ‘argomento 














285,0 +10,0] 77] 84ltor181 
0 pom. 
798,44 9,01 7,51 sojiscari 





nord in gradi contesimal 


Na 


lcatma leopere. 
Temperatura osrema ali minima + 68 
‘massime + 11,5 


(copert. 


che allora, e il Presidente ben sapeva che la 
liberazione del territorio; la quale ioplica tutta 
la fortana, della sua amministrazione e i suoi 
titoli alla rielezione alla presidenca, sarebì 
stata posta în forse ove, non avesse dito 
[conservatori le. assicurazioni chie. esigevano, 





‘maggioraura di 20 suffragiî, non considerata 


ione 





Dall'Albergo d'Europa molti forestieri 


sufficiente per mandare ad efbtto una provvi-|lanciayano; a capo scoporto , fiori sulle 
importante, onde è probabile che il|vettnro reali. 

Presidente invocher Il patrivtismo del centro 

sinistro e gli farà. capire. che la chinve di 

‘tatto questo questioni è infatti Ia liberazione) 


Dopo l'entrata dei Principi nel palazzo 
reale il popolo et riversò tutto nel gran 


Fa tittavolta ‘cu amaro boscone ch'io ad [del terfitorio, © cho il meglio che posa fre COTU® ProspIstente al palazzo acelamando 
Ì ‘trialo della città di Torino, Afitima della notte del 10 + 7.5, ingoiare. Fa oa nîova umiliazione il costrine [è accoboiatti finché i Tedeschi non abbiano|°°% Grida entusiastiche fl Dusa d'Aosta. 
RARO ‘BOLLETTINO ASTRONUMICO; [gere per la seconda velta il canitico ministro|rgombrato la Francia ‘o dopo ciò i radicali] Ha musica della Società di mutuo,so0- 
9 con quel givlello dio: || (Tempo mediodi Roma), — 11 merzo 1679. [della guerra ad attonuare, spiegare e în so-|farauno ciò cho loro talentà, Veramente il |cOFs0 fra i sott'uffiiali, caporali a sol- 
titola: L'Elisir d'amore. Naacare del Sole, ore 6 41 — Pazsaggio [stanza a ripudiare il Meseaggio. Lo cocera il| Dufauro accenaò nel suo discorso che la par-|dati colla bandiera in testa e In presi- 
L'esocuzione affilata alla prima donna si-|l meritiano, ote 19 59 — Tramonto 6.18 |velera la destra di bal nuovo trionfante, più |texza. dei Tedeschi sarolbo il ségnacolo del-|denza, ha intuonato sotto le Anestre la 
morina Lamberti, al tenore Gazzulli, al ba Raso delle REA IO Se por buona fortna che per abilità, ‘© orrab-|l'avarchis, Sino allora il centro, sinistro|marcia Reale. 
TESO dream i mageve per nno soll Tramonto, ore 6 65 matt, biata lu sinistra a cui s'era legata cogli ob-|dovrà rinunziare al piacere di creare. uno| ‘a dimostrazione intanto prendova'nuo- 
[blighi stretti coi pai i di essa fuori del- (scompiglio peggiore ancora del presente, ma|yo vigore por il sopraggiungere di altra 


Toso: rina buona piena di pubblico, che epe- | Giorno della Luna 18° 
riamo non sì faccia aspettare nelle successive l'Assemblea, sempre inclinati agli estremi, ad|se esso perfidia, ss persiste nella risoluzione] 


dirmon liere interesse per l'avvenire inén-| Acqua caduta mill. 1,0 























rappresentazioni, 

‘Per quel teatro il complesso: degli attori & 
bnonissimo, per cui raccomandiamo ai torinesi 
di non dimenticaro il d'Avgennee 

‘Gli spettacoli scno diretti dal bravo maestro 
Lamberti, 


un Musiem. — Ecco una notizia che dia. 
mo agli amatori dell’arte musicale, Il distinto 
Benchd ancore giovans maestro. Levi, fioret 
‘tino, me che Già molto 6 noto'aì Torinesi per 
non breve soggiorno fatto nella nostra città cr 
‘ono già parecchi anni, è venuto a atabilir di 
‘muovo fra noi la: mus dimora, e intende dar| 
lezioni di musica, 
Questo valente artista 3 insieme. esecutore 
‘e compositore distiutissimo, e ben lo sanno 
quanti ebbero ad udirlo come pianista, e ben] 
lo dissero gli oppio ‘del pubblico difficilia-| 
simo di Milano © di quello di Torino, i quali 
‘osi bene accolsero la musica da Iui composta 
‘pel ballo Dardo d'amore. Chi non ricorda 
‘Quella musion gala; vivace, lirlora, e insieme) 
piena di sentimento 6 di meriti tecnici? Come| 


ci dicono che è pari il suo merito, 
© oi alano lieti che di. ì egregio. maestro 

















il suo centro nella cerchindeî comuni doveri. 
Le virtà più attive sono quello che accade di 





dover: esercitare tatti i giorni: sono esse. cha 
danno il: miglior fratto. 6 durano. più lun-| 
gamento. Le virtù soprafine, a cui la mag. 
gior parte degli uomini non può inaalsarsi, 
mon eono spesse volte che cansa di tentazione 
è di danno, Ben disse Burke, che, « quell'u- 
mano ordinamento il quale si fonds sulle virtù 
eroiche, deve iuevitshilmeate volgere e debo- 
lezza 0 8 rovina, + 

Qui sta în germe tutto .il libro: lo.tre- 
‘cento settanta pagine che segnono non 
‘sono altro che la spiegazione, il come 
‘mentario di queste verità e una cîl 








Parigi 








ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 





, 5 marzo. 





‘usare atiche meazî incostiturionali per colorire 
li proprli disegni. 

Nou ci maraviglia ‘quindi egli vasi, se 
pensò di fare nin nuovo appello a Berlino e 
‘mostrò intanto ardita fronte e avzi. mantò pel 
‘ig. Ricard, celebre per la st eloquenza fuori 
dl recinto della Camera e la sua influenza nelle 
‘concioni politiche,. Infatti egl'invitò quest'o- 
ratore & fare il mo primo. discoreo. ju favore 
[del afessaggio. DÌ questa commissione andò 
altero il Ricard, A {ui avrebbe senza dabbio 
(risposto la destra, e il President medesimo 
replicato alla destra par sostonero il Ricard e 





Ter formare un giudizio sicuro sugli avve-|col propugnare la politica. del Mestaggio si 
nimenti che necadono ora a Versailles fa duopo | sarebbe propiziata Ja sinistra. SÌ calcolara) 
esaminare accuratamente le infiusnzo che, quan- |che coll’atuto delle diserzioni chesi operavano 
tanque non conosciute generalmente o non|nel centro destro e 

compreso, oporsno potentomento su esi, Av-|seguiva Casimiro Périer, il Governo, proola- 
vione infatti nua specio di rinnovazione dei mando infatti’ In repubblica, avrobbe ottenuto 
fatti di novembre. Vi ricordate. che immedia- [una maggioranza di oltre. 50 voci: ma nat- 
tamente dopo il Messaggio del Presideute e Ja | ralmente tutti questi calcoli dipendevano dalla 





piovola. frazione che 


‘ad uso del lettore italiano nel Volere è|ribellione. Questo ‘inconveniente che e- 
potere dell'egregio signor Lessona. Con|alste già nel libro originale, fa ancora 
‘questo secondo libro del Caraffera 1o|esagerato in alenne delle imitazioni che 
Smiles pose il compimento all'opera edu-|uo ne fecero; e gli operai, i poveri d'ogni 
cativa intrapresa col Sel/-Help, o diremo|fatta udirono voci impradenti da ogni 
‘anzi di più, porse un opportuno rimedio |parte che loro promettevano 1’Eden della 
a certi inconvenienti cni v'è pericolo |ricchezza e della fama, senza poi poterne 
‘possa il ano primo scritto produrre. Nel|dar loro nemmeno l'adito alla soglia. 

‘Self-Help! l’autore. aveva voluto dimo- 
latrare' come fino ad un certo punto cia-|dei primi ad avvertire questo sconcio e 
ficnno sulla terra sia padrone delle sue [scrisse quelsno anreolibro: Chi dra vince, 
fortune e l'artefice delle sue condizioni, |del quale abbiamo parlato qui stesso colla 
come la tenacità, del volere, la costanzn|tanta Jode che si merita. Ora Jo Smiles 
dildet propositi, la forza del lavoro e la|medesimo sembrò aver avvertito l’incon- 


Appo moî l’egregio Paolo Lioy fu nno 


ammaestramenti affine di applicarle, per|virtà delle azioni possano dal più misero|veniente, e questo sno libro sul carat-| 


via di consigli e si 








tto di esempi. stato sollevare l'uomo alla ricchezza, alla |tore, cogl’intendimenti che abbiamo visto 
‘autore insegna così a ciascuno, nella|ammirazione del mondo, allo splendor|nello squarcio su riportato, viene a dirs 
sfera dello sue condizioni, i proprii do-|della gloria; e codesto suo concetto aveva [agli uomini e sopratutto agli amici 
verl come genitori, come figli, come n-{dimostro © confortato coll'esempio di. Badate bene che l'importante non è di 





manti, come coniugi, come lavoratori, |quanti si adersero dalla miseria e dal|arricchirsi e farsi un nome che suoni 


come cristiani, come cittadini, senza no- 
oso prediche, colla semplicità d'un nar- 


nulla ad una brillante sorti 





ne'secoli, ma è quello d'essere oneîti, 


Il pericolo giace in ciò che nel. povero|val quanto dire scrupolosi osservatori 


ratore popolare © coll'efficace prova del: |tutti quegli esempi eccitino la smania di |de' nostri doveri. n 


l’aneddoto. 


diventar grande, celebre o milionario, come| ‘I Barbera che aveva fatto sorivere una 
Lo Smiles, come tutti sanno, & il fa-|1 protagonisti degli esompi addotti, o|parafrasi italiana del Sel/-He?p, avevi 





‘moso e fortunato autore del Sel/-Hefp|ciascuno, posto a sè stesso per meta la/quasi il debito di ammanire ai lettori 
(aiuto di se stesso), che, tradotto in tntte|fortuna e la gloria, non potendo a queste |itallani anche il correttivo del Carattere: 
Je lingue oramai, ebbe in Italia eziandio [arrivare che pochissimi, ni facoia espo|il signor Rotondi, a cui fu affidata la 
parecchie versioni nella, nostra lingua ed|dai più allo scoraggiamento, ad una mag-|traduzione, ‘compì il sto ufficio assaî 
‘ima fmitazione 0 diremo meglio riduzione | giore scuntenterza del proprio destino, alla |ione; 1o Smiles, al quale venne richiesto 








coltà a superare, 


Posta, di 860 della destra e del centro destro 
‘© 119 dei due centri stri; quelli del 
rier ‘© del Christofl, con pochi ebrancati mem: 
bri della sinistra, ma no 





si dimostrò , come sl venne atla conclusione 
che non sono organizzati. La minoranza, 100 


estrema destra. Si aatennero 98 della e: 





(complesso di 560 voti contro s@ 


fatto e desideroso di mostrare la 





(sua vita, inedite affatto è scritto apposi: 


elegantemente stampato. 


il nobile autore: ma ci 5 





bra che ab. 





li 





liano, e la tradazione non è riuscita 





costumi © viceni 








‘di combattere la proposta e il Governo, noi 
(i troveremo in presenza di gravissime diff 





riunioni del centro 
sinistro non sì presero risoluzioni unanimi e 


fu composta di 167 della rinistra ,, 89 ‘della 


trema destra. ©. 6 della. sinistra, moderata. 
[Se il centro sinistro, composto di 150 membri 
circa , renderà in avvenire il ‘affragio contro |pr 
fl Governo, questo, unito si 190 della sinistra| L'azione della finanza per l'iscrizione della 
‘Sd a circa 40 dell'estrema, destra, formerà un 


biamo il diritto ed il dovere di fare, non 
lana censura, ma un'osservazione. Questo|stato il miglior consiglio, 


[comenon poteva, a tarlo un’ libro. jta- |dello Smiles altri aves 
liano. Naturalmente ln massima parte|voramente italiana con esempi italiani, 
degli esempi allegati, del nomi citati, dei [idee italiano cd ammasstramenti accessi: 
casi narrati rignardano cosa, persona , [bill alle menti © ni costumi italtani, 
Ingles; Il lottora ita- 
liano, © quello sopratatto nelle oi mani |soddisfatto: e di coteato libro che dicir 
‘dovrebbe porsi questo libro che vuol es-|può tener luogo un pregevolimmimo lavoro 
jere popolare, nè conosce , nè può farsi|di quell’egregio economista ‘o ‘moralista 
idea di quel mondo, di quegli uomini, di|che è il Boccardo, libro pubblicato non 
‘quelle circostanze, ed ogunno agevol- |è gunri © intitolato, Prediche d'un Zaico, 
[monte può comprendere come; così essen- 
(do, l’effetto del libro debba dirsi in gran [spazio, parleremo nella prossima rivista, 
‘parte mancato, come sia difficile che in vV.B 


gente venuta da via Roma e piazza Carlo 
Felice; a quel pnnto si «palaneano lo fi- 
‘nestre, del Real Palnzzo, ed il Duca o lu 


Namorose sarinno lo. divisioni avvenire o| Duchessa d'Aosta vi si affacciano per rin 
[Giova intanto dare ai nostri lettori un'analisi 
‘delle presenti. La maggioranza, 474, fa com- 


Ja immensa folta plau- 





IMPOSTA SULLA RICCHEZZA MOBILE. 
Pabblichiamo per l'importanza vitale dell'ar- 
'gomento il progetto di legge per modificazioni 
allo leggi d'imposta sulla riccherza mobile, 
*|presentato alla Camera doi doputati dal' ‘mie 
nitro delle finanzo, 

‘Art, 1, La facoltà di complotaro ruoli. sup- 
Dlotivi pei redditi di ricchezza mobile non 
compresi nei ruoli principali vale per l'imposta. 
dell'anuo in cui va in esecuzione il ruolo sup- 

ivo, @ per quella dei due anni precedenti. 





imposta ralativa agli anni nuteriori é pre- 


, ma noea-|soritta; 
——__—_———mm ee 


Îl permesso della tradnzione, lieto del|chi legge non nason la noin di vederai 
la [nflare innanzi una processione di tanti 
[simpatia al pubblico italiano, arricchì [eroi che non ha mai sentito nominare, 
l'edizione di alcune memorie intorno alla [che non 





che abbiano esistito ,, di cui 
i-|non può farsi la menoma idea, Se il tra- 





tamento: l'editore pose tutta la sua enra|duttore avesse voluto spiegare al lettoro 
‘affinchè il libro riuseiaso nitidamente ed [chi que’personaggi si sieno mercò appo- 


Rito note, questa parte. actessoria, se a- 


Abbiamo nol quindi niente altro che|vesse voluto approdaro a qualche cosa, 
lodi da tributaro? Ci perdonino il solerte [avrebbe dovuto superare tro. 0 quattro 
editore e l'accnrato traduttore ed anche|volte in mole il sesto del libro tradotto; 


-|o tanto valeva farne uno nuovo di pianta, 
La quale ultima cosa crediamo sarebbe 
Como il Les. 





bro, scritto da un inglese, pel pubblico [sona sulle tracale del S67/-He/p scrisse il 
Iniglese; è troppo Inglese pel popolo ita-|Yo/cre è potere, anrebbe stato acconelssimo 


ache seguendo le pesto del libro ingleso 
fatto un'opera 





Ma ecco che Il nostro desiderio è quasi 


DI questo libro, mancandoci ora lo 
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Le contestazioni amministrativo ‘o. giudi- 
ziario interrompono Ja. preserizione; 

‘Art, 2, Quando risulti, in seguito a conte: 
atazioni fra lo parti avanti. l'autorità giuli- 
aliria, l'esistenza, di un capitale cho;abble 
prodotti intiressi, (0 di altri. redditi definiti 
sui quali non sia: stata applicata l'imposta, 
il diritto di completare ruoli. suppletivi si e- 
aterite fino; & cihgquo annì anteriori a quello 
in cui fa in esecuzione’ il ruolo sappletivo. 

‘Art, 8; I ricorsî contro l'ostimazione del 
redditi di ricchezza. mobile finponibile o contro 
Ja applicaziono, della legge, purelò o Com- 
missioni locali abbiano  prontmeiato il loro giu- 
dicîo, 0 sitno trascorai sessauta giorni dalla 
preseutazione del ricorso allo medesime, non 
sospendono la spedizione doi ruoli, ud impedi- 
scono la riscossione dell'imposta, salvo i ccm 
pensi che fossero dovuti. 

Art. 4. È condonato alle Cum di rispar- 
sio il debito dell'imposta sul! redditi di ric- 
‘chezza mobile rimasta. fusedlisfatta per ‘gli 
nuni 16710 procsdenti. sugl'atcressi passivi 
dovuti per risparzai © dopositi, sempreché le 
predotto' Casse non abbizuo, eseguita la rito: 
nota. per rivalsa. 

Art. 5. Per l'anno 1873 0 successivi l'im: 
pesta di ricchezza mobile, dovuta dalle Casse 
‘di risparmio e dagli Istituti di credito per 
gl'interessi dei libretti di depositi e dei conti 
correti passivi, [sarà commisurata © pagato 
in via provvisoria suile. risultanze dell'accer- 
tamento eseguito nei moli ordinari, in ragicno 
degl'interessi dell'anno immediatamente anto- 
riore all’epoca della dichiarazione; e sarà li- 
quidata in vin deduitiva ,_ mediante. snpplo- 
mento o rimborso, salle risultanze del bilancio 
© del reuliconto dell'anno a cui si riferisce 
l'imposta. 
































TI tempo utile per inoltrare le domando del 
nuovo arruolamento al volontariato di 1 anno 
tastò aperto, cho sarabbo. scalnto col 1° cor- 
rente, viene prorogato al 25 marzo, 





Fra pochi giorni saranno chiamati jresso.il 
Consiglio uperiore di sanità militare in Fi. 
renze 41 medici di battaglione per dare l'e: 
samo di promozione a medico di ‘reggimento. 
11 numero dello nomino! che occorrerebbero per 
riempiro i posti vacanti sarebbe di 15. 

Scrivono da Roma alla Nazione di Firenze 
il seguente curioso fatto 

‘« Eocovi tu fatto, di coli garantieco l'an | 
teuticità, 

x TI minlitro di grazia e 
concorso per cinque posti di 
dicastero; 

Fa nominata na Commissione per giuli. 
car del concorso, 

« Pra i concorteati eravi il figlio di un 
capo-dirisione del Ministero stesso. Nella lista 
per ordine di merito use! il settimo. 

“ Come si faceva per dargli 11 posto di se- 
gritario? 

di Una prima difcoltà ai: vinse; portando 
fiuo n sei i posti di segretario. Sì noti cho 
non si apri n concorio nuovo; si estese a 
‘soncorao fatto.il numero. degli uffisi la con- 
ferirsi. 

sca Ja dificoltà non | era vinta : _il sesto 
per ordine di merito fra i concorrenti non in- 
tendeva cedere. il posto 81 settimo: ‘è impor- 
tava clio il sottimo fosso nomiunto. 

x Allora si propose al’ sesto; di mominnilo 
ituto Procuratore del Re, Rispose non con- 
veniegli: aver egli uno stipendio di 2200 lire 
‘come applicato; andare a. prenderne come se- 
gretario uno di 8000, mentre come. sostituto 
Procuratora del Re di ultima ostegoria non! 
avrebbe avuto che 2500 lire, 

«a si trovò il modo di togliere anco questo 
ostacolo: si nominò codesto individuo sostituto 
Procuratore del Re di ssconla categorin con 
9000.liro di atipendio, facendolo passar sopra) 
a tutti 1 sostituti di term categoria, 

= Not c'erano posti vacanti in Tribunali 
importanti; allora «i pensò che in pianta vi è 





stisia aprì un 
gretario în quel 





























Îl posto di sostituto al Tribuaalo di San Mi- 
‘linto,  comnague da vari anni lo si tenesse 
acanto, perch; 0n vi è bisogno n quel Tri- 
bunalo di un sostituto, si destinò a San Mi 
‘ninto quello che per tanto combinazioni fu fa- 
rorito. 

‘= dopo 19 1 settimo, figlio: del capo di-| 
isione, concorz«inte, fu nominato segretario. 





Il Cittadino ha i seguenti dispaceî: 
Madrid, 6. — Oggi nel Consiglio dei mini:| 
stri fu approvato il progetto Figuoras di get- 
tare 45 mila volontari. nelle provinelo ceca: 
pate dai carlisti. Le notizie da Barcellona con- 


tiuvano inquietanti. Avonaciansi disordini a 
Granata 1a’ Baddalona, 


Costantinopoli, @. — A cagione della que- 


stione bulgara, minaccia. un'altra. crisi 
terialo, 


Madrid, 9, — Corre voce che. funss atata) 
‘scoperta una cospirazione di rossi. 

















PRESTITO A PREMI 
Bevilacqua Lia Masa 





Terza estrazione del secondo. atno seguita 
fn Roma fl di 28 febbraio 1873. 


Serlo bis N d'or. 61 — 1° Premio 
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CORRIERE DEL MATTINO 


VIAGGIO DELLE LL. AA. RR. 
DUCA E DUOHESSA D'AOSTA. 

Le LL. auguste persono che eran 
[giunto in Genova nella sera di sabato a 
bordo della fregata Roma non toccarono) 
terra, ma pernottarono a bordo ed Ivi si 
fermarono fino all'ora della partenza per 
Torino. 

Alle 19 112 lo artiglierie del porto cui] 
risponde la Roma salatan le Loro Al- 
terzo che sbarcano in. darsena. per salire 
nel convoglio reale. 

AQ ossequiare te LL. AA: si trovan in 
darsena il Prefetto, Il Generale di divi- 
sione, il Sindaco Podestà che presenta nn 
magnifico mazzo di fiori, i Consoli di 
Spagna, di Genova e di Torino @ i rap. 
prosentanti della Magistratura, 

Nella breva soata fatta in darsena $. A. 
il Duca d'Aosta, visibilmente commosso, 
rivolge parole di ringraziamento alle sin- 
‘gole autorità ufficiali ed ni rappresentanti 








‘Allo 1 pom, Il convoglio reale lascia 
[Genova, e fragorosi applansi! salutano lo 
LL. AA, 

Lungo il viaggio continne ovazioni, 

A Pontedecimo la musien locale nel. 
l'interno della stazione con. intervento 
del Sindaco. 

‘A Novi Liguro Sindaco o. Giunta \co- 
munale, musiche riunite della Guardia 
‘nazionale 6 del Collegio nazionale. 

‘Ad Alessandria folla straordinaria ed 
‘autorità civili e militari. 

In Asti vivissimi applausi con discorso 
del Sindaco. 

‘A Monealieri. presentazione d'un mazzo 
di fiori è popolazione plaudente. 
Stamane giunse in Torino il ministro 
Lanza, 


CI noriyono : 

Roma, 8 marzo: 
La discussione dell'ordinamento mili- 
tare continua sompre innanzi alla Ca- 
|mera vuota per tre quinti. 
I deputati entrano; votano, ‘sentono il 
‘ministro o qualonn altro a parlare di bat: 
taglioni e batterie, e ne ne fuggono sbata- 
[gltati. 

Del resto il Ministero è in poco liete| 
(condizioni, © la Camera incerta, malcon 
tenta  svogliata. 

La destra è offesa perchè alcuni mini: 
‘tri, e fra gli altri Îl Ricotti, fan comu- 
‘nela con' Corte, Farini e Nicotera, Il Mi- 
'nistaro rimproyera alla destra di lasciarlo 
‘sempre: negli impicci 0 di desertare i suoi 
‘banchi. 

Peggio anoora, lori #1 Visconti-Veno- 
‘ta, rispondendo al Micell, disse che l’ar- 
resto del Caratozzolo, eseguito a_ Corfù, 
fa fatto in jsfregio alle regole di diritto 
internazionale, aggiungendo cho se fosse 
stato interpellato, avrebbe sconsigliato 
tale atto, 

E li sorge il Lanza a. dichiarare che 
‘esso prendeva intera la responsabilità. di 
tale atto — che credeva, dietro il parere 
‘i nomini autorevoli , perfettamente. le- 
gale. 

Che ne dito di questi duo: ministri che 
fanno a battaglia nel loro banco? 

Meno male però se la battaglia si li- 
imitasse a tali quistioni che sono. secon- 
darle — ma il peggio si è che l'istessa 
‘sontraddizione succede negli affari più 
importanti. 

Sentite questa : 

Tl Sella nella sus: esposizione finanzia» 
ria del 12 dicembre 1871 dichiarava clie 
non ostante che Il ministro. Ricotti pro- 
ponesse di elevare il suo bilancio della 
‘guerra da milioni 148 12 a 160 com. 
prese le spose straordinarie, esso, mediante 
i provvedimenti finanziari. che sottomet- 
teva alla Camera e che la Camera 
provò, otterrebbe _il pareggio nel quin- 
‘quennio 1872-76. 

Ora il collega Ricotti, il 15 gennaio] 
‘sucessivo, cioè soli 88 giorni dopo, pre- 
(sontd i suoi progetti di ordinamento mi- 
litare 1 quali, secondo la confessione fat- 
tane leri. dal ministro stesso, importe-| 
Fauno una spess minima ordinaria di 
167 a 180 milioni, oltre a 20 milioni al-| 
meno di spese straordinarie. 

Or una delle due, 

Od il ministro Sella raccontò al paese 
led ‘al Parlansento una cosa non vera di- 
‘cendo che il ministro di guerra aveva 











delta: potenzo coteré. 


limitato la sua domanda a 160 milioni. 


Oyyoro Il ministro della guerra diede 
al collega delle finanze una parola che 
‘on voleva, nè sapeva mantenere. 
Intanto eoco ancor una volta sfumato 
Îl pareggio, esco nuove tasse, nuovi pre 
titi e muovi rovinosi espedienti compa- 
ire minacciosi all'orizzonte. 

‘Peggio ancora ; come mai sì potranno) 
‘amministrare: le. finanzo di uno Stato ove 
{ minfetri non sono aolidari fra di loro, 
cho si contrastano e si combattono invece 
di concorrere nell'attuazione del program- 
ma fra esi concertato ? 

Voi vedoto che la situazione: è gravo e 
‘non credo che giovi a migliorarla lo s00n-| 
venientisalmo modo con cui giornali buf- 
foni assalgono coloro. che si permettono 
dî non pensarla come la. pensano gli ono- 
revoli Ricotti e. Farini, 

Anche quest'avno all'avvicinarsi dell'espo: 
sizione finausiaria si anntnziano progetti nuovi 
‘li imposte o aumento delle imposto vigenti. 
Qualche giornale ha anche riferito che ver- 
Febbe presentata. alla Camera Ja domanda di 
‘un fmprestito pubblico con emissione di rew- 
‘lita, qual complemento del bilancio definitivo 
[dol correnta anno. 

Talî notizie non possono” essere cho semplici 
otesî , le. quali abbiamo ragione di credere 
clio. saranno smentite! dall'esposizione che lo 
onorevole. Sella, farà. della situazione del te: 
oro. (Opinione); 











Nella notte dell'8 al/9 corr, ignoti ladri 
ruba vano nell'abitazione dal lattaio L;,,, sita 
fn borgo San Donato, diversi oggetti di ve- 
atiario, © nell'abitazione del: negoziante da Jo- 
[gnumo B... molti oggetti di bianchori 

— Teri, verso un'ora pomeridinne, ‘un con-| 
tadino, 0. C., si fece traffare di L, 45/da 
tue ‘sconoscinti, dietro la chiesa di 1). Bosco, 
in Valdoseo, col solito stratagemma dei ma: 
Penghi nascosti nel terreno. 

— Gli arrestati furono 19 (ra cui 6 donne, 


pifi 
DENPAOCI ELETTRICI PRIVATE 
(AGENZIA. STEPANI) 
Madrid, 8 wiarzo; 
Il rapporto delta Commissione, ralativo 
allo, scioglimento; dell'Assemblea, con- 
olifude col rigettare .Jì ‘progetto. ‘Primo 
Rivera, membro della Commissione; pre- 
fentò un emendamento, riproducento il 
‘progettò del Governo con alenne modifi- 
(azioni. Il Governo, desiderando; anzi. 
tutto la pubblica. tranquillità, decise. di 
'sottometterai ‘alla decisione. dell'Assem- 

















Nell'udiro il risultato della votazione, 
Îla'grande folla che aspettava anziona ac- 
[clamb caloronamento ‘Ja Repubblica spi 
Euuola, Madrid è perfettamente tran: 
quit 














DEGLI AZIONISTI DEI BANCO DI SCONTO. 
Nella grand'anla della Borsa sono converti 
oggi (domenica) alle dieci da duconto ‘astoni- 
sti fa seguito ad Invito di alcuno persone sol- 
lecita del buon aodamento di quell'Istitato. 11 
(motivo erm notò n tutti, Si sa che quello ata- 
bilimento è molto'accetto alla nostra: popoli- 
zione ed ha sempre goduto molta stimn eda 
ragione, Oltre a ciò non fa esso delle (opera: 
ioni rischiose; e quali prometteno Înrghi pro- 
fitti, ma possano altresì far incorrere. in per- 
dite, e gli amministratori di eso sì attennero 
[costantemente n questa norima, 
Il Presso delle sua azioni era quindi dive 
‘nuto; nani elevato , sebheno mon sì potesse 
troprinmento dire esagerato, quando improv- 
‘visamente cominelsrono a rinvilito; na sî rido 
pure quando il-ribasso si sarebbe’ arrestato 
insomma le azioni calarono da: 400 lire a 317, 
cosn che non si sarebbe mai pottta provedare 
‘ eni non ginstificava lo stato di. quello sta- 
bilimento, Ciò mise maturalmento, fai pensieri 
‘molti azionitti, } quali forse col. loro non ra- 
[gionevolo timore contribuirono essi stessi al 
deprecato rinvilimento, come sempre! accade. 

Infatti da tatto ciò che dissero gli oratori 
(che parlarono nella nrefata. adunanza risuità 

ienamente che il rinvilimento/ non era dovuto 
‘ad ‘atcom disastro, a condizioni divenute meno 
favorevoli di quello. stabilimento; Le cose si 
trovano ora allo stato medesimo che! il tempo 
in cui ne erano pagato nd alto prezzo Jo a- 
zioni. 11 ribasso è pertanto ‘dovuto. nl mero 
fatto di coloro che epecularono) sul. ribasso; 
[ala liquidazione divenuta onetosa, brevemente, 
‘alla quantità di azioni che sì misero ad'un 
tempo sl mercato, 6 che, secondo una leggò 
tavariabile, mo fa diminuire Il valoro, lo offrto 
'avendo avanzato assai. lo domande, Perciò ‘il 
beneficio epecinlo dell'adonanza fu di mettero 
fa chiaro quel fatto, allontanare quinîì { so- 
(spetti i timori cho altre cause vi avessero in- 
fuito. 

Veneudo poi ai particolari relativi a quella 
speculazione fa chi ‘affermò: doversi in gran 
parto a permono che per natura del loro ufficio 
‘avrebbero dovnto ‘rimanerne. estranee. E per 
hiariro l'esattezza di quei fatti ‘6. prendere, 
love sia d’uopo, dei. provvedimenti, si propose 
[li nominare una Giunta d'inchiesta, la qualo 
accolga tntte Je informazioni ‘che siano’ al- 
l’unpo, Come poî essa avrà. adempiuto al sno 
(tbmpito, sarà Il caso di vedero se debbansi 























blea; ma so il progetto non sarà appro. 
[Vato! nelle sue basi essenziali, è deciso di 
rimettere 1 poteri nelle mani ‘dell'Ansom- 
blea, 

Pietroburgo, 9 marzo. 

Un decreto imperiale nomina il Gran- 
‘luca ereditario a presidente onorario della 
sezione russa nella Esposizione di Vienna. 

Madrid, 8 marzo (sera), 
L'Assemblea preso in considerazione 
la proposta che fissa il giorno per le 
nuove elezioni e per. la riunione della 
Costituente. 

Il Presidente della Camera proninziò 
un discorso, in cui disse che non oppo- 
neva alcun ostacolo alla, politica. del Go- 
verno; nè alcuna resistenza allo: sciogli» 
mento dell'Assemblea ed alla. convoca 
‘zione della Costituente. 

1 Presidonte del potere esecutivo pro- 
nunziò un altro discorso. Importantis- 
simo. 

Sostenne la politica. di  conelliazione| 
fra tutti gli elementi liberali, invitando 
‘talorosamente tutti i partiti conservatori 
‘ad aver fiducia nella Repubblica. 











‘convocare gli azionisti per chiedero un'ala» 
nauza generale, cosa a cai lianuo legale: di- 
ritto se i petenti possedernnno almeno un terzo 
delle azioni. 

La Giunta rimaso composta per. rmanimo 
[senso degli azionisti. promotori. 0 dello per: 
[cho che si associazono esse medesimo, fn tutto 
sette membri, ncn essendosi, per brevità, pro- 
‘ceduto ad nin elezione speciale. dagl'interre- 
nuti, Noî speriamo. ch'essa compirà  coscien- 
ziosamente Îl suo uffeio. TI meglio intanto che 
possano fare gli azionisti 8, csservaro con sal- 
ima 10 stato dello, cose, che non dà nessun mo- 
tivo di fondato timore, e far riguadagnare alle 
‘azioni loro 11 oro, vero valore nel tenerle 


così fara in moto che passi senza alcun danno 
(questa: specie di criaî. 











LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione! dell’8 marzo 1878, 
Torino — 39 — 7—45— 6—87 
Roma —45— 90 — 50 — 66 — 80 
‘Firenze — 63 — 54 — 61 — 89 — 97 
Milano — 16 — 67 — 69 — 17 — 40 
Napoli — 28 — 55 — 78 — 15— 75 
Palermo— 70 — 89 — 14 — 16 — 42 
Venezia —37 — 70 — 17 — 68 — 10 





Uou1so Grassena goreuta 
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leuno, solamente da Marsiglia con varli 





'operazioai praticate furovo quasi ‘nulle, 


Cato si mantiene 















dit ato gie le Se IA 
Pd a 
alii Liana 





i regdetoro ‘700 sa 





48/80 6 4 secondo il | quistali 970, contro quintali 9100 n pari 
merito, @ sacchi’ 400° cristallino a lire | epoca nell'i-in0' scorso. oi 
Petrolio, — Si vendettero cin. questa | incl 


‘Gli arrivi in quest'ottava furono mi. 
ori del solito; da Anversa giunsero 751 
acchi, 600 succhi, da Liverpool, e 125] 
cchi infine da Marsigli 
Cotoni. — Nessun notevole. cambi 
mento aficone sella posizione del mer 
‘cato di Liverpool, polchè. i prezzi. vi sì 
tnaatenoero Iivaristi dalla pesuitima po- 
atta ritisia del 22 evorso, regnandosi il 
middliag Orleans a 10 d. Anche agì 
Stati Uiti ai quota tuttavia 20 814 ceot. 
Il nostro mercato è ia calma, 6 le ren| 
gite della scadente quindicina nscendono| 
‘chilo 257,600 Ira dinponibili è par cos: 
li arrivi in questo periodo in diverse 
qualità ascendovo a chilo 814/000. 
‘L'attuale deposito di chilo 3,395,000 
contro 1,308,400 nell'anno. scorso a' pari 
epoca. 





alti 4 
[e per cr 








[50.1 100 
rotta cc 
A ques 
locara (n 
\teaditori 
“Al chi 

















precedent 
Bura, 


L'attuale: nostro deposito ascendo i 


settimana 5000 barili a consegnare pegli 


Sì vendettaro inoltro 0009 cu 


misero com 
Ma" G1 io barili, 





Eianitanero in quesl'ottava egual 








L. 29/50/2199 
‘mesi dell'ano al prezzo di lire 
go 100 chilo schiavo di dazio. 
ire! 
‘ehilogr. cop dazio, paguto, 
nego 

prezzi si avrebbero potuto col-| 
tro. partite, ima mancavnno i 








‘qualità. 


gio. Rialto 





iu 









fro. deposito tiscende u casse dita 29,200 att: i 
‘a 17000 barili. 

— Lu posizione, del nostro 
‘odo ba variato ed i prezzi el 





è :97.50 arr, 





, maggio o. 





te e ‘rimangono fermi alla chiu- 


22 degli alti prezzi che regonno 


Cereali. — L 
Francia attivissima e coo presi in rial- 
‘10. Il prezzo medio del frumento ia pro-| 


‘scelta, Nelle farine si realizzò un av 
‘mento di 1 n 2 lire per sacco secondo le 


Ta' buono andamento i’ marcati del Bel 
frumento bianco e ella] 
farine a Liverpool. 
n j.|| A Parigi, 8, farino 8 marche L. 72:95 
P ‘superiori a 70 28, 
Marsiglia, 8, mercato: animato, Ven- 


È 188/181 n 40 50; 3200 Euos tenero 128/192 
1291125 n 35 50 mercato fermo sopra s-| 


1) tatto per 100 litri, sc. 1/0/0. 


sostenuto, in conseguen: 
‘Mo: 








jan chioso in 





per 100/kil. Je qualità 





Totali 4 





Gailograzmi 11,164 60, 
TL direttore gerente: 


ja cui (400, Irka Odessa | 


i 2400 Africa duro 






‘a bene 
sa di 
ricerche, & preci 
dall'ultimo mercato. 


nom vi fo 





giugno. 





STAGIONATURA SOCIALE 
‘della sete in Torino 
‘Autorizzata 








Vercelli, 3, — ll mercato; dal riso 
sbbe oggi minore importazza di riartedì,| ObbI, canali Cavour, O, 
granda abbonda: 
torto, pure limitate cssando. le |ObbÌ, fare. Vitt, E, O, d, matt, ino. 
n variaroro affitto 


BORSA DI TORINO 
10 marzo 1873, — Fondi pubblici, 


Consolidato 6 010, ©. del matt. 
74/2010 (74 12 119) 74 05, 
la liq. 74 95 p. 91 marzo, 

Corso legale 74 10, 

Peas [Prestito Hambro. O. del matt, 


91 40. 
155/57 |Am, B. Sconto e Sete, C, 


307.85 


197 








295/07 | 982 50/831 p; 81 marzo. 


Totale vel mese a tati'oggi Gelli 144 | Ax. Ban, di Torino, O; d, m, in con, 
880, ia lîg. 885.50 p, 91 marzo. 


A Mereto ls: fare, Romane. O, dal m. 


181 181 199 p. 81 marzo, 





vecchio 448, move: 448 50, 
99030994 95, 


Tpezza d'oro da Li 99.55 a 22 87, 





027 395 828 396/826 50 627 950 
991 999 828 695 995 95 88.75, 
lig. 599 331 096 946 50 630 81 


mento cent. 2 4j2 sulla borsa 
precedente, 


Mercato assai sostentito por ln Ren- 
dita cho al pagò correntemente 74 15 
cont, © 74 80/85 fine. Quanto ai va- 
Tori fndastriali, le ‘ar, Banco Sconto 
[non mutarono punto i loro aspetto ft= 
certo; Questo valore fu in balla di fre- 
‘quenti oscillazioni © sitrattava da, 690 
‘396, In vista della vicina assemblea 
i manifestò qualcho ricerca di ax, Ro- 
manie che erano piuttosto domandate 
101 189 cont; Le utbligazioni valevano 
194 112 circa, 

‘Sugli altri valori le contrattazioni 
furono limitato ai seguenti prezzi 

‘As, Bonca Nas, 2670, 

‘Ax, Banca Torino 880.887. 

‘Az. Mobiliaro 1905. 

ObbI. Covone 446 19. 

Oro, 22 88, 


in co 
(1495) 





in con. 


in con. 








ln lin 


fn con. 




































lo (ore 719) — 
Piece dle dei 
dallo: Vellda. 
D'Angennes (a 
otte no 
Balbo — Riposo. 


Gerbino (ore 7.34) — La drm 
sig 


ori 
Spiare 


‘è bulon cuore. 
i 


‘Rossini (ore 8) — la 


tica compagnia G, Mazzocca rap: 


prenentorA: 


mil — Torquato, Tasso. 
Alfieri (ore 5) Le drammatica 


‘sompagnia Capella va 


GU amanti secsapenari 
‘8; Martiniano (ore 7.119) — Si 
‘rappresenterà ‘colle, marionette 


Tusio della Venaria. 


Titta le domeniche recita di gior- 


no ‘alle 'ore tr 


Da Affittare 19 


n questa, città pel 1° protsimo set-| 


Per gli scbiarimenti e con 
dizioni rivolgerai al, propî 
în via Gottolengo, N: 2, Torin 


Oper: 2] PRESTITO NAZIONALE 
Crociate: | Vaglia per concorrere a tutti i 
regni: dell'Entenzioni del 

15 marzo 1873 

lè Gartello por tutte le Estrazioni 

dello ateaso Prestito. 

Presso ifratelli TREVES, 

Qambisti, via S./Filippo, angolo di 

Piazza Carlo Emnouelo Î, giù Gar-| 
a, Tori 240 


i Belloni 


drammi 


\ppreseot 


to IN 


Negozio da Mobili [(GW.WD} FA k 


GUARIGIONE 
8 (CERTA INFALLIBILE, 


ATRIA 


‘on randa nuoriimenio 
E Fihgolo, vie Acce 


OMNIBU 


UMIERI- CAMBIANO 
RISI previste Il pubblico che fino 


dal 1° correste marzo 
bilito il'serrizio 





“Pellegrino 
Sas) 







è risto: 








Site nas een (Ph® B' Denain7 


‘colla ferrovia; cca ufficio 


Sl nalito Albergo del Cavallo Bino: 


‘60, al'prezzo di Gent. d0, 





suiovo concemigsario 
ST avverto di te] 
o e cavalli ‘a die|/Afeati perl! 


‘Gardino Guspare, 






Mereoladi, 12 marzo e 


guenti, alle’ ore! nolite, il 
Soritto procederà alla vendita per 

smo. d'incanto. pubblico) di |} 
Mi i mobili è foodi componenti | | 
il Caffo dì Vepezia, consistenti. n 











fà e redioline, bos 
due bigliardi, ti 
fer le eotrate, perdoli, 





raggi 


Hl'atagno, tra' fornelletti di ghi 
sca per l'ac 
ife, cristalli è porcall 








lampo 






‘3inò e liquori, botti 
ii imbottigliad, liu 
ere; 000, 606: 

















sole "di eiiegio 





‘stagoo, pakfond, cltone; 


aa] 





‘A. Manzoni 
9,0, Milizo, Veadita in ‘oriso, 
Farmacia Realn Taricco, 

Manfredi. ‘4 Mie 





Dn ossi 
Gioroî. 88° | | sota ommessa all’ Esposizione! 
otto: | | uninoriale di Parigi del 1867 


MEDAGLIE A LONDRA E MAYRE, 


“EAU DES FÉES 


vr In ricolorazione del! capelli 
sole darin, a alcun pr: 
| COleglo | | Parazioner la ‘sole adottata 

noch l'ondo slegant. 


4 
POMMADE DES Fess | 
V 














speciale 












Tutto vereh deliberato. per coo-| | pi 
tanti ‘al miglior offerente. (Barak Felix, 49, rie | 
Gio: Bajt. Alloati || Si trova ia Torivo da Carlo) 

Du ‘perito giurato. | l'afanfredi, via Finanze, no. 10 
‘Se dai li parrucche 





Incanto volontario 


di terreni. fabbricabi 











ti a profurmleri d'Iuila, è Mdi 
0-0 


TOMI ti torio: Da vendere 
i ase solioitto peeedità | per sole Lire 120 


EpUmeridiane, nel” ano studio: al 
tto piano della casa. Rica, Bar-|ud uso sarto 0 euleslaio. Diriger 
Rezia, via Corte, d'appello, N: 2,|nl 


Una Macchina, da cucire 








Giuseppe Cumino  riveadi- 





all'iscanto e dellberamento a favore |tore' di Giornali in Piassa Carl: 





dell'ultimo. miglior of 


Tnex0 di candela ver 





ano abbriubilo sca cat ot: | Biliardo compio e vera 





‘tante; posto sull'angolo 
‘Montbello, 

n due di 
1° con sotrostante casa. 
di TL: 20,000 ed il lotto 
di L: 1,000, ll tutto 
sioni portato dal relativi 


‘Torino, 2 marzo 1873. 








‘Gorso. San Maurizio 
iti Jotti, elod LI lotto | del Caffe Londrs 





vanto. col|guano. 
‘dal ter-| 








Tirigerai aì Biglinrdo nel cortile 


‘ria di Po, Torito, 





al prete | n orcre Vin di Po Tori 
ine tesa (Seme di Sardegna 


‘9 bada. | Anno 7° di buon esito 





L. 15%l Cartello. Via Carlo Al 
604 Not. Oscarre. Parole: Lerto, N, 20, Ditta Siccardi e An-| 
decori th 

Avviso. 


o) 

i prega chi eapenso dar notisie 

ul ’Olaudio Vittor sì 
Îa 


degl eredi delle. 
Hermil fu Vittori 
in Torlao, a rivolge 
procimiore 











capo La 
aetco ‘Atos NT. 


MAESTRA LEVATRICE 














gi 
riaidente in Toriao, nella wua que: 
I di curatore del consono. Ver: 
tono sul pateimosio del. fu. Free: 
co Gar notorio 

reato Ia Corte d'appello. di To: 
Fiao, la citati. Sara ‘Todror, nati 

















CATTERINA CAPELLO. tiene | Bucchi, Vacchetta Emanuele; Savi 





easione per pi 
‘vizio; prezzi modi 
ia Porta Palatin 









CAPPE BURLET »: 
VINI DI SPAGNA 
FOGLIE DI COCA 


DROGHERIA Arnosio; 
Torino: (31 


via Po, N. 81, 








Comunità di Casalgrasso fospro, Gaeta e prepara 
Abitanti 1500 





ienti,, con ca- | Melchio 
tezza nel 


lica, n, 10, (piaod 2°, Torin 





Farroro Gionaai, AHI, 
22% |Cniilio: Paolo ed Epneisinda fre 
‘ Tontta cav, fommano, tutti 
[là verigenti ln ‘Torino, ora dido- 
Hola, dimora e rete ignoti 
Mî comparire nasti "la. sullodata 
e ‘el 
SANITÀ ii coro cotrditorio logi 
Hima conto velerai nce 
ail [la aeguenti conclusion, cio apr 
‘etti pare il riparto delisitivo de on 


an 





21, a 


















[dl nuddotto concorso Formato dal 
nta. [sig liquidatore Revo 

oto ultimo, e per la ua sica: 
fono autoriztare Il curatore sui 
1 [Romianto a riti “canna l€ 
Homme tute dopori 














dalle relative cartelle 
rilevanti a L. 828437 oltre 











È vacsote la condotta Medico. tipe rale 
Gnirargica colo supendlo di lt |M vipetie quote apparati i 
VIZIO et poveri "detto riparto. 





di dai 
siae DE 








Formelle da Ardere! 


GIOTTE) 
È Duro, ju [senta dal‘ 
Pi 8.92 gl vendono” ut [Gia 


ic Belletia 
Tora formelle di pr 
dite da ardere fto, 
miglio, frasche d' 
domicnto. 








Da affittare 


‘ed in Torio! recapito | 


isaima | qui 





ca git;|| Torino, 7 mareo 1875, 


Botncomsa, Agostino Scaravelli ui 


146 





80 CITAZIONE 


sull'intanza di Giuseppe Apt 

fio e Demeaica Baio, queta 

ole Busso; rappre. 
dico (avi. Cetara 

atoms al beselco' dol 

poreri con deceato 36 

‘a Lo 1f ai | 1808, l'ochere Rial. Ei 




















io ha 


ogni spesa, 1a | itato, secondo la forma preserità 


l'art. 141 cod: proc. civ, Gi 
0 ed Antonio Ballaiore, di re 

cora, domicilio e dimora ignoti; 

‘a comparire il: giorno 10. marzo 





pel. prossimo giugno! o. da [corrente ore 8 antimeridiave, n° 


‘Vendere il 





to di qui 
fnduatrialo vl 
dall mersodì alle due. 





a 
nina 


e esa 
ua dim gl ito o |a di I arterepati 
Vate | pote 710 


no aaE no Treno | vanti il'pretore di ‘Torino, sazione 


Monviso, per vedersì, în contrat 


i ‘iuteressati, dic 











È 


i 
ione ‘arretrata; dovuta" dalle "Fic 
dal- [anto al defunto Carlo Ballature 

















BANCA DI CREDITO ROMANO 


TI giomo 2 marzo ebbe luogo l'assemblea generale della Banca al 
Gredito Romano sotto la pranidesza del Maraliese A: Pagicet: 
Fraz nreseati 30 sòcì, rappresentazti amaleme 2583 azioni. 
Ebbe principio la 
tenati ella Banca n 
Higlio #15: comm. O. Bianchi i 
Nell'ango 167) dal 1° ottobre al 3). dicembre il movimento di 
afiri fa di > Lio iosa 
Nel 1° (cimenira 15 2 
Nel 20 detto» 
Nel 35 detto 
Nel do detto iL ii LL 
Quindi dl dieci 167 al dh miro 872 fa 
to giù MAC 
glio al 50 sottembro di Ù 
fibalmente dal 1° outobre al AÌ 


ha dato 
nà più 
ippoggio della Banca. 
Gli utili derivanti da questo moltiplicarsi delle attività della Banca 
dicembre 1S12AIIa cospicua somma di L.. ‘796,044 22. 
capitale l #1 dicemmbra EF "> = 










oo ques, i 
vete atto, il ereiio del eUponi pari ce e 
Der dividendo n Lo S0 percezione: ©. 
Dar ammortizeazione di Kite le speso generali 
Pet. le apase ordinatio di 15 met © i 
Per Te Kpane di © A 
Porte ni foodo di rlmtrta, e: 11 
Pagato per interessi di conti Corre, isso e bolli x. 1 
Portate mi GOO ULI ISO ee ee AUS 
‘A questa Tetura seguì quella dell rapporto del sindaci. Non potendo 
riporiara por intro quasto Importanie documento ci lilitamb dire 
CHO i gici, esamoate e 1 iutrato nd una id Cna tatto le singole 
Santi del hilcheio, conchitusero non olo col raccomandare. l'appro 
ione all'ostembiea; ma dopo aver messo in rilievo che L rillti 
suli gioni della uo sono doti o pardon? modo alle em 
aentt capacità dsl Direttore generale. comu. È, Peacantis proposero 
Puro: un elogio n'tutto.il peracnilo dell'Amministtasione. Po * 
L'assemblea si nasosio al voto di lode e di rivgraziamento proposto 
dai siodaci ed approvò quiadi ad uannimità il bilaaeio, 
passò quindi alla nomina dei Cemiglieri, del; Comiutto. di co 

trollo a dei Siidaci è farono Melati con mi Ct quel me 
Uri che a termini dello Statuto dorevano cessare dal'ufticio; 
‘0 
















SOCIETA” ITALIANA PER IL GAZ 


A senso di deliberazione presa dal Cossiglio di Amm 

dell'art 10 degli Statuti, si 
dalla Soci aiana per I One che rale ord 
d eonvoeata per il giorio 22 del corrento money lio ore 
‘Meridiana, negli Ulbeii della Società suddetta tu ‘Porino, Corso Dica 
di Genora; N.-}; col segurate 

Ordina del giorno. 

1% Nomina del Presidente provvisorio. 
‘2 Noînina del Pranidento deativo, di duo Serutatori edi va Segretario: 
le Relazione del Coi 

















te Votazione ia ordine al bilancio 1878, 
[6° Elezione di un Amministratore fu rimpiazzo di quello uscente d'ufficio. 


NB. A tersaioe dell'art. 15 l'Amministratore uscente. d'ufficio 
è sempre 3 















cmvesca. ESPOSIZIONE 















10 marzo 
CHIRURGICA, ORTOPEDICA, SPECIALISTICA 

ENTRATA LIBERA 3 

Tutte lo sere dallo (ore; 7.allo 9, ecceitunti i giorr* fentivi, Piazza 

Carlo Felice, N. 7, 0 piasza Lagrange, N. 2, Torino. 61 








CARTONI ORIGINARI DEL GIAPPONE] 


La Ditta G. Baroni, Torino, via Lacrange, N. 17; 
tiene in vendita cartoni origii del Gi 

di sua'importaziona diretta e garant rimazio pros 
Vinoie di Joneshawa-Oshiou e Wedda-Sindshiou, 


165 


AFFITTAMENTO & 


‘letta tenuta dotta « La Fossata » di proprietà di 3. A, R. il Duca 

da deliberarai al pubblici iocnni ia dite dintiti lost ii 

Îiomo 18 marzo prossimo, alle ore © antimeridiane; ‘ell'alcio dele 

ale ‘com 

lo dol notaio patrimoniale e ollegiato ario Fear 
i, N 14, è ont È elativo capito 








l'intendenza della Gena Ducale in queata città, presto, il 
pure presso lo 








— DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO a 
nf magrezta Dal tageato pal Iotebolmento gone: 
ale, ace. Dolce è fac n prendere! Atténd ale contrafiagioni, 
Hi tere a maree di fabbrica ui contro she 
Ficopr a capraia di cadanne busca forma 
trlxogolare, honeh Faichrta porta la noe 


a ina. ‘Ho: 
3ogg, farmacista, 19, via Coniglio Pf CS 
x a Parigi. — Dopositai generali pit 

dita ll'ingro mi 








Ml Fotografo CLARY 


prima della aua prossima partecza per 


riconoscenza di 
numerosa clientela una 








‘ed 'avvantaggioni combinazione di 


A partire da ee8! Mercoledì 12. marzo 
tatto la persone che. porteranno al signor CLARY. il presenta numero 
della Gussetta Piomantere ed ordinaranno uan doxzina di ritratti, sp: 
Arutitorsano delle guenti ecceio 








ii condizioni 























Lo stabilimeto fotogrSco del miciatarisia GLARTY possiede la più 
grande terrazza di ‘Torino, sd è situnto nÌ primo piano, ue Po, 
RES. pato iau italy ache Totovi dallo È aulico: 
alla poeti: ti 








VAN HOUTEN'S 


PURE SOLUBLE COCOA 


Questo Queao macinato Asissimo 4 migliore ed a pit buoa prazso in 
soffronto di qoniainal altro Greno, od fatritio, cd d'cieao 








G. B. MONTI E €. 


‘SUCCESSORI 


Ducea A. Litta e Comp. 


‘Torino, via Silvio Pellico, num. 1, 


Qaloriferi ad aria calda per risentimento local; per flange, 
manifatture, ece, 


Per forni di stufaturi a stagionatura uniforme di Bo 
Per forni cd Esslccato! ad azione continua. 
FORNI PNEUMATICI CASTROGIOVANNI per stufatora Bozzo, 
STUFE CARRET per l'allevamento Bachi, 

Nuova applicazione nile Filande per togliere il vipore che si volge 
‘allo Bacinello mella ntagione "inveruale. n "aio 








NATALE LARGE sue + ‘Forino. 


airini Legnami del Tirolo da lavoro e da contrazione, 
a ‘grossa squadratura; vero Cemento di Germania; 
Pavimenti di ‘ribassati, concor: 


Fon impoeti 
svn i igor eletti 
FABBRICA PREMIATA ""sst 2a voni escort 
di eater to Comi cegro teme dì egportao e fe 
PS) 
lesa, compattezza e durata, Iaof, 


























FRATELLI PANIGHETTI 
Via di Po, N. 10 - Torino - Portici della Fiera, N. 22. 


Infinità di Articoli per Regali 


Chincaglierie di lusso, Novità estere e Nazionali, 
Pelletterie, Cristalleria e Bronzi di fantasia, Spe 
clalità Inglesi; Pietre imitato di ogni colore, ed 
‘articoli relativi per Teatro, Fabbrica di Bisotte- 
le in oro ed imitazione. 7 













socccocoRcocsccococc0000e 





ogegneri, TURE retari 
VeEiti cho el primo nimentte 
fer a prodizione del documcoti ad ottenere 


L'importante Fisccita delle leggi, discipline, sce. 
fer Socpennione decente di a ibramento, porsi 


T 


‘3 comunali, N 












ki Tuogotanente 1a ritiro. 
IE Beccaria sost, Clara p. c. 


Fivolgundosi all'agrgio signor Santo È 
preso lnteodenea di Finora di Torino. 


1 signori, Possidenti 
ALI, sifamertitao (ri 
N cati, Procuratori , 

Puos, N 









(o di ‘qualsiasi Gloceolata, — Una Ubbra basta per: 400 chicchere, 
Esso somminitra all'intanta coll’ acqua bolleuto, un Ciocolatte che 
for i Blbita Ta più gradita e a pid sia: Si età cone sensa atti 
ia è percio d'immeta UUlià a bordo del Vaatiment, nei campi mi: 




















Voglio a “negli ospodali ecc, ec, ed # un 

otto d'importante esportazione. 

INBI.11 detto Cacao vuol essero constrsato nella borsa di 
daria fm cul ni trova, o non mosso nella latta: 


'SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 
del peso di una libbra, *{» ed *ja di libbra 
nl prezo di Lire 6,50 — 3,50 — 8 


QUESTO CACAO. È PREPARATO, SOLAMENTE, 
da €. J. VAN HOUTEN Z@ON 
IN \WEESP, OLANDA. 








SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 
La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 
CON DEPOSITO 


Grossa, 29, è sotzo i portici di S, Lorenzo, 
» da Siccardi e Andreotti, droghieri, via 
Borgo Nuovo. 
ASTI ds Franco Felice Cenfettiere, 


‘Rossi e Comp. 

CASALE ls Tommaso Sutter, Contettiere. 

‘GENOVA di Lagorio, fratelli, di Antonio, Nego- 
siti Colonial. 

INTRA (Lago Maggiore) la Csocia Luigi, Farmacista. 

MACERATA is Lori Luigi, Negoziante. 

IMELANO da A. Manzoni e ©., Farmacisti, via Sala, 10, 

MONDOVI' Bre lomone Antonio, Confettiere 

MONDOYI' Piasta a Canova Carlo, Confettere, 

TORTONA da Ferr Gionnni, Confettiere. 

VEROELLI in Graneri atmo, Fondachiero. 

VOGHERA lo Sutter è Galles, Coufattiere. 
























[659 SUNTO DI CITAZIONE | AGOETTAZIONE D'EREDITÀ 
con deneficio d'inventario. 
Sapino Qatterina di Rattiata, re- 
ideate, a Mottal de 

li :27 febbraio 38% 















ia spedizioniere in Boulo 
[oo tut mer (Frascla) venne ei 
fata, nella forma di cul all'arco 
142 al codice di progedura civile, (Melia, Froesta. l'eredità. dismessa 
comparire ia via formale nanti | dal di lel marito Sola Paolo. 















































nella enusa 











a Pari veder) ctgl 
Miaot è Gompsgola ‘lo primo [cul Ul sig. Fantoni, fu 
Ti 








iudizio , | son l'esscutozioti | Flleyo) dalla Social 
termi sunto dll Lorca ga lo le 
"rin, ramo 168. 


Torino; 27 fabbraio 187 
‘A. Vitelli sost, Barberis p. c, A. Grado p, os 









fotografia artiatica di famiglia; la quale rendo Impassibilo qualunque |urt. 141, 142 e 150. ci 


TORINO premo Ginatetti (già Cafarel), in via Dora [o 


litta | © l'impresa L. Ajello di Tc , in | collocazi 
Ste dala Sita | L'impresa Lo Ajello di Trino, in |clloea 
Seo e ME 

I 


__ —_——_T ___—_ _—— ———— 
CHIUSURA [ass NOTIFICANZA 


certo concocazione conrigli 
"di fonigita è ctestone a nesso 
‘telcomitnaro disporto degli are 
COlL'ILI è 448 del: codice di 
PPorediina civile. 
Con 262 65 
lei Olacomo Gioi 
ppe Dacquino, addetti, alle ri 
frkture dl asdementi “di Gate 
fra e Vercelli, e sestndo il come 
Linato disposto degli. rtioli. 141 
[142 del codice, di procetara ci 













pie Galigari 
renideote a Gattinara, ella di iui 
anali di tutor 
guona. e Gatterina sorelle Pasc 
Ta Carlo di detto luogo, notitento 
atitentica ' Patriaroa 
quale. com 
si comiglio di famiglia di 
sningrenni, rasidente. 0 doni 
tiliato ‘n Dianos-Ayres elia corte 
Mel fotografo Aglieti, 11 decreto 
festore di Gatciohra, 19 anta 


















yocato mani di loi il Co 
Famiglia di detti mioori 

atta del gioro 
LV. abito; ‘e di citò con mbe 
biotiazione dl termini il detto Pac 
trinrea Giovanni fa Garlo per come 
patito nel detto. io 
Td, ora 'antimersgton; nati sì 


leaso e mall'intereszo delta. minori 
idandolo elia non ome 
parcodo si: provvede la sula con: 
Vercelli, 8 marzo 1573; 
Macco p: 0: 





NOTIFICANZA DI SENTENZA 
‘Goa atto i citazione dell'usiére 
alentinò Nicola, addetto! a trib; 

i, di Blelly adi 6 marto ‘cor: 

ento, Instante Allara Auna vedova 

(i Mosca | Giovanbî Gontantino, 
Amm ingl di Mosca Gotta 

0, Maria. moglie di Giova: 
liaraire Vitoria sedova di Gio- 
nin, Tacazio fateli e sorelle; zio 
oaipato Citra in Gm 



















‘ESPOSIZIONE DI VIENNA[:Ss e 


quo rasdissimo successo a TORINO; off lla sua |cata_ propri 








vennero, citati, & 
i di cui alli 





Rotma delle disponizio 





dora civile, a compari 
‘mine di giorni 160,10 via 
vanti il tribunale medesimo Il 
ignori Maria Vitali redora di Vit- 
torio Gilardi ed ‘Ascanio Negretti; 
‘residenti in. Cindad Bolime (Re: 















Tui i alenti hanno diritto a DUE POSE: ed n soll sitratti [Mb to propioche quale ontiinie 
SFUMATI per opa ostie. (Prezzo Asso LIRE CINQUE): | tom Proto gie Ala era 
& (1 Premio — ll negativo fotografico delle DUE POSE; [Maria Gilet di dti Vitarie, 
E io = Nonze ritato e PRotosemat waparasto. | ssosdo cella qualita di ttore 
S |" Premio — Una graziose Cornice! dorata con passepsrtonti | speciaia di detto minore nominato 
È le promio — TRE Fiprodusioni di Parigi Incondinta: [GUI inbinale di CiniudiDolivar, * 


oto avanti si oifica n° tesòre 
dllegga par. cpni etto; che di 
diritto: 

Biella,(5 marso 1679. 
[GOT Genta sost, Gorosa p. e. 








ESTRATTO D'ATTO 
doetitutito. di società. 


ori È. Vigaon d'Introd, Leo: 
‘nardo Orodara-\ iaconti, ed Edoardo 
Lana, residenti. tatti, in. querta 








Gittay ‘con serittura 20 febbraio cor- 


‘togiatrata lo. stero giorno 
10) depone 
i collera 
‘ol chele di commercio, hanno 
ontituto fra (di loro eocità in 
Some collotiro con sede la questa 
n immer i 
‘id'operzioni di Panza” colla 
ita È. Vignon d'istrot e C-1vame 
sainiatrazione e la firm per la o 
ica comano stà noci 
società sura progressiva per 
Hani a decorrere dal SÌ roaggio 

















prossimo. 
I. Vignon d'Iatrod e 
Leonardo Crodara- Visconti, 
Tana Ydoardo, En 





DICHIARAZIONE D'ASSENZA 







(* Pabbl) 
anza di Quaglio Giaco 
in Torino, il” tribuni 








uali Informazioni procedetta ils 
[nor pretore della sezione Dora di 





BMELLA de Borla Pietro reppreseutante la ditta Davide | Alttti cit di Torino VI Si gel 


tao testa spirato, 


Torino, 9 febbraio 167 
[315 Vienelo host. Basonotti p. e, 





SUDASTA E GRADUAZIONE 
@ratdi) 

All'udicara e sità tenta. dal 
Hribonat civile dì oriao alte oro 
812 actimeetdino dell 4° ape 
gi 4, eva togo,al'innanze Sell 
Hiengri Quagila Federico, tinacto 
Mardi. Ciatecia Migiio= 
mil i osti vedove del ig: 
"Torino, e di ‘atei inte 










sati, ia'esccuzione di sentenza. del 
fridetto tribunalo 18 settembro 
|59?, la vendita per subasta di 
tutti gli alabili; posseduti. dall'i- 

Guetano Capuccio sii 
‘ol 






































= a rie medesima e fra il termi: Candelo, 7 marzo 1873. ra 
6  Depelatorio di Bower 608 Di Baden rise | ELET canta 

jucato mirabile prodotto toglie © fa cadere in pochi minati ‘ofonlehe, giardini ed' orti. 

DI pe 

o la peluria, 1 peli da tutto Jo puti dl viso del corpo; senta g| rettore gesiale slgnor murchava| ‘CITAZIONE Mi Betti labili 1000 esposti io ve 
reche dunzo alla pelle, © produrre la più piccola ‘rritazione , 9 |Gincomo Ballan, per ivi i a È ni [dita i 49 dininti Joit, aî- presto 
0 è come per incanto vedesi la pelle rase. e pulita ‘meglio ché Q |" giudizio d'appello che Ja ditta ate pa carina, (etbrnio [ed alle ondizioni di cui ‘in bando 
0 col più perfetto razoio, Quando l'operazione si ripete poche O | kisa tel tiburio, di commereio| Dora di Torino, nd Jostanta dell tina I gioral pell'atieio del'nno 
volte di seguito detti peli finiscono col non nascere più. —Qlgi gue : Carlo Fantoni fa Antonio 1pe-| curatore capo Alberto. Babbo, sia 

Prezzo della boccetta munita del euo manifesto I B- 9 [nella camee ‘verita fra: | Gr inalere fa Genova; con. aletiute| Siscardi, N: 3, piano 2°, 
Deposito iu Torino presso il sig. Appimo, profumiere, Q|Suisi-pierro di Maraiglia, la dit | sottoscritto, fu citato Il sig EL ErezIo!ai astri etabii sara di 
via Barbarour, num, 16, 8 Ger. Q[Gola è Beriolaro 0 la dita Tepe| Latte epedizonlere la Marsiglia | tetulto ne, eluteo, di grades: 
PELLA LL TEI AMI iL 2 Ci RN cd ia | in I to 

[nolo e figli di o tumore il rilievo di ‘enso inatante | ano apucoio, ed intraa 





al [tto Cami, cd sala pre 
Cipalo molelnato Laigi Bertgiti | Ale predetto le loro, domando dî 





‘motivato, ‘ot. done 
rtificati sn 





tro il termine 





Torino; 19 febbraio 1878, 
ae A. Bulbio p. e. 


"Forino, Tip, O, Favale e 0, 








